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Ultimo comma

POLIZZE ASSISTENZA SANITARIA, ESENZIONE IN BILICO

di Antonio Bernucci e Giorgio Gavelli

L
e caratteristiche delle polizze
assicurative sottoscritte da
enti e Casse previdenziali a

fronte dei contributi di assistenza
sanitaria versati per i lavoratori
non sono affatto chiare, con
conseguenti perplessità
riguardanti l'esenzione dal reddito
per il dipendente. Vediamo perché.

Negli ultimi anni i piani di
welfare hanno assunto
importanza sempre maggiore
nella gestione del personale delle
aziende, nella prospettiva di un
incremento della produttività del
lavoro subordinato.
Parallelamente ai rinnovati
pacchetti di welfare, da sempre
ricevono l'attenzione del
legislatore i contributi di
assistenza sanitaria, esenti dal
reddito dei lavoratori fino a
3.615,20 euro, come disposto
dall'articolo 51, comma 2, lettera a)
del Tuir: su questo tema, però, c'è
un netto contrasto interpretativo
tra due recenti pronunce di prassi
dell'agenzia delle Entrate di segno
decisamente opposto.

Per l'esenzione dei contributi
di assistenza sanitaria è
fondamentale che gli enti e le
Casse destinatari, aventi
esclusivamente fine assistenziale
(ad esempio Fondo Est, Cadiprof),
operino negli ambiti di intervento
stabiliti con decreto dal ministero
della Salute: requisito che, come
più volte chiarito dall'Agenzia,
viene rispettato laddove l'ente
destinatario dei contributi risulti
iscritto annualmente all'anagrafe
dei fondi sanitari tenuto
presso il ministero.

Il fondo sanitario iscritto può,
poi, decidere se stipulare
specifiche polizze con compagnie
assicurative, destinando parte
della contribuzione ricevuta al
versamento del premio, in modo
che siano queste ultime a

sostenere l'onere economico
delle spese sanitarie (fondi a
gestione convenzionata). Nelle
polizze assicurative in questione,
il beneficiario delle somme
rimborsate può essere il fondo
sanitario contraente o anche
direttamente il lavoratore
iscritto, che ha ricevuto la
prestazione sanitaria,
sostenendone temporaneamente
l'onere finanziario.

Proprio in merito al
beneficiario delle convenzioni
stipulate con imprese di
assicurazioni registriamo un
duplice orientamento, difforme e
contrastante da parte dell'agenzia
delle Entrate, divisione
Contribuenti, direzione centrale
Persone Fisiche. Secondo la
risposta a interpello n. 44+3 del 6
ottobre 2020, infatti, «affinchè
tale modalità organizzativa (cioè
la stipula di polizze assicurative)
possa realizzare i presupposti per
l'applicazione del regime di non
concorrenza al reddito (...) si
ritiene che la Cassa sanitaria
debba risultare contraente,
nonché beneficiario della polizza
assicurativa»; ciò in quanto,
secondo il citato interpello, se i
beneficiari della polizza fossero i
lavoratori stessi, i contributi
versati alla Cassa non si

o L'Agenzia si pronuncia
in modo contrastante
sui contributi versati
a enti e Casse
per i dipendenti

qualificherebbero come di
assistenza sanitaria, ma
rappresenterebbero di fatto un
fringe benefit, come tale
imponibile quale reddito di
lavoro dipendente.

All'esatto opposto, nella
consulenza giuridica n. 956-
3/2021, in risposta all'istanza
presentata il 10 dicembre 2020,
l'agenzia delle Entrate afferma
che «ai fini della non concorrenza
a reddito di lavoro dipendente del
contributo di assistenza sanitaria
non è rilevante che l'ente o la
Cassa risulti, oltre che contraente
anche beneficiario degli
indennizzi erogati in base alla
polizza stipulata (...), non avendo
alcuna influenza sulla
qualificazione di assistenza
sanitaria dei contributi versati».

In sostanza, nel documento di
prassi del 2020, il fatto che il
beneficiario della polizza
assicurativa risulti essere il
lavoratore è ostativo alla
qualificazione «di assistenza
sanitaria» dei contributi versati
alla Cassa, in quanto volti invece a
garantire un beneficio aggiuntivo
della retribuzione, e pertanto
imponibili Irpef. Al contrario,
secondo la consulenza giuridica
del 2021, ad oggi non ancora
pubblicata dall'Agenzia ma
reperibile sul sito di Mefop, non
rileva in alcun modo, ai fini della
non imponibilità dei contributi di
assistenza sanitaria, il fatto che la
Cassa risulti beneficiaria o meno,
oltre che contraente, della polizza
stipulata sul mercato assicurativo.

Considerando che la fonte di
prassi è la medesima e che
l'interpretazione più recente non
riporta il superamento della
posizione precedente, si auspica
sul tema un chiarimento definitivo
da parte dell'agenzia delle Entrate.
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I principi

Causalità materiale e giuridica
Il danno biologico non è un
"danno in re ipsa", risarcito sul
piano della causalità materiale,
vale a dire solo in quanto
l'evento si è verificato. Il
risarcimento è invece previsto
solo sul piano della causalità
giuridica, in relazione
alle conseguenze dannose
immediate e dirette
dell'evento dannoso

I presupposti del risarcimento
Il danno da lesione della salute,
per essere risarcibile, deve aver
compromesso una o più abilità
della vittima nello svolgimento
delle attività quotidiane: dal
fare, all'essere, all'apparire. Se
non ha alcuna di queste
conseguenze, la lesione della
salute non è un danno medico
legalmente apprezzabile e
giuridicamente risarcibile

Il danno da trasfusione
viene risarcito solo
dalla comparsa dei sintomi
Salute

Il ristoro non scatta dal
contagio, né si cumula con
l'indennizzo ex legge 210/92

Maurizio Hazan

II danno patito per aver contratto un
virus a seguito di una emotrasfusio-
ne con sangue infetto va risarcito
non dal momento del contagio ma
da quello - che potrebbe essere an-
che di molto successivo - in cui
l'agente patogeno si sia effettiva-
mente rivelato con manifestazioni
sintomatiche tali da incidere sulla
qualità della vita del danneggiato. È
questo il principio affermato dalla
Cassazione con la sentenza 25887
del 2 settembre 2022, che cassa la
decisione con cui la Corte d'appello
di Firenze, liquidando il danno bio-

logico subito dall'attore per aver
contratto il virus dell'epatite HBV e
HVC, aveva assunto quale parame-
tro l'età del danneggiato al momen-
to della trasfusione e non invece
quella che aveva al tempo in cui la
patologia gli era stata diagnosticata.

Nel caso esaminato, peraltro, lo
stesso danneggiato aveva pacifica-
mente ammesso di non aver mai ac-
cusato alcun sintomo delle patolo-
gie contratte sino a quando, in occa-
sione di alcuni accertamenti sanitari
eseguiti vent'anni dopo il contagio,
gli era stata rilasciata una diagnosi
di epatite che gli avrebbe sconvolto
la vita, causandogli uno stato di for-
te stress e depressione e costringen-
dolo a sottoporsi a continue cure,
senza prospettive di guarigione. Ri-
sultando provato il nesso di causa
tra la malattia e l'emotrasfusione
con sangue infetto, l'attore - dopo
aver ottenuto l'indennizzo previsto
dalla legge 210/1992 - ha dunque
chiesto al ministero della Salute l'in-
tegrale risarcimento del danno alla

salute causato dall'evento illecito.
La Cassazione ricorda alcuni.

principi fondamentali, che costitu-
iscono regole indefettibili a cui at-
tenersi nella corretta liquidazione
del danno alla salute. In primo luo-
go il "danno risarcibile" non è mai
"in re ipsa" e non è perciò costituito
dalla lesione di un diritto, che è so-
lo il necessario presupposto per
l'esistenza del danno. Non va dun-
que confuso il piano della causalità
materiale, meramente eventistico,
con quello della causalità giuridica:
il danno, per esser risarcito, deve
comunque manifestarsi con una
perdita concreta, sia essa patrimo-
niale odi altro tipo.

Ciò vale anche per il danno bio-
logico, che non è tale per il solo fat-
to che una lesione si sia verificata:
il risarcimento del danno è possi-
bile solo se, e in quanto, sia dimo-
strato che quella lesione ha pro-
dotto una vera e propria compro-
missione di una o più abilità della
vittima nello svolgimento delle at-
tività quotidiane. In mancanza di
questa compromissione (come
statuito dall'ordinanza 7513 del
2018) «la lesione della salute non
sarebbe nemmeno un danno ap-
prezzabile sul piano medico legale
e giuridicamente risarcibile».

In questo senso depone, del re-
sto, l'articolo 138 del Codice delle as-
sicurazioni, che definisce il danno
biologico come la lesione della salu-
te che esplica «un'incidenza negati-
va sulle attività quotidiane e sugli
aspetti dinamico-relazionali della
vita del danneggiato».

L'attore, dunque, ha certamente
diritto al risarcimento ma solo dal
momento in cui il contagio, rivela-
tosi tardivamente, abbia effettiva-
mente pregiudicato la qualità della
sua vita. Tale risarcimento, peral-
tro, non potrà cumularsi con l'am-
montare dello speciale indennizzo
erogato dal Fondo previsto dalla
legge 210/1992: questo indennizzo
deve essere dunque scorporato dal
montante risarcitorio riconosciuto
a favore della vittima.
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La qualità delle cure, sfida cruciale per il futuro della sanità
per ricadere amaramente sulla pelle dei
pazienti. Una riflessione andrebbe anche
fatta sul mercato del lavoro ospedaliero in
senso più ampio, una realtà con la quale
bisognerà sempre più fare i conti: in
Europa ormai gli infermieri scelgono il
Paese nel quale il loro lavoro è meglio
retribuito, mentre la Calabria assume
personale da Cuba. Alcune garanzie di
«qualità» del professionista e eli
competenza andrebbero assicurate,
mentre nell'emergenza pandemica per
necessità si è andati, anche in senso
legislativo, in direzione opposta. Ma non è
solo questo a preoccupare: vanno rivisti i
cosiddetti «minimi assistenziali», ovvero
quelle regole che ogni struttura sanitaria
deve rispettare per legge, oggi
anacronistici e sottostitnati a fronte della
complessità dei pazienti. Se un tempo
erano appunto dei requisiti di minima, ma
nessuno li riteneva soddisfacenti e li
adottava realmente, oggi di fronte alle
carenze di personale sono spesso applicati
con ripercussioni fortemente negative
sulla qualità. E anche vero che i rimborsi
alle strutture sanitarie per le attività
svolte, i Drg, sono ancorati a valori di
decenni fa, totalmente inadeguati a
riconoscere la complessità di quanto oggi
richiesto per gestire un malato, così si
risparmia dove si può. La sanità però non
è una fabbrica e non può essere pensata
con approcci tayloriani, se non vogliamo
buttare via il patrimonio prezioso del
nostro servizio sanitario nazionale, uno
dei migliori al mondo. Ma per quanto
ancora?

di Sergio Harari

edici pagati a gettone e infermieri
importati dall'estero senza
verifiche sulle competenze: chi ci

curerà nel prossimo futuro e soprattutto
come? L'inchiesta di Simona Ravizza e
Giovanni Viafora (Corriere di ieri) sui
medici che coprono turni di pronto
soccorso «a gettone», come avviene ormai
in moltissime strutture italiane, leva il velo
su un tema più ampio: quello della qualità
delle cure in sanità. Argomento difficile da
affrontare e ancor più complesso da
misurare, la qualità dell'assistenza in
medicina parla anche del nostro futuro.
L'importanza di avere un sistema fatto da
professionisti preparati e affidabili i è
ben vista durante la pandemia, seb1. une
molti e in primis la politica se ne siano già
scordati. Non è ragionevole né razionale
avere una struttura sanitaria come un
pronto soccorso (ma il discorso può valere
per altre realtà) gestita da un medico che
svolge il suo servizio per qualche ora,
magari senza conoscere neanche bene le
regole, l'organizzazione e i sistemi
informativi di dove sta operando e il
giorno dopo è da un'altra parte. Si parla
tanto di continuità assistenziale, ma dove
può andare a finire con dei medici e degli
infermieri che si alternano a rotazione? Se
alcune attività possono anche essere,
almeno in parte e con certe regole, gestite
da liberi professionisti che offrono la loro
opera «a ore», corne gli anestesisti in
camera operatoria per alcuni tipi di
interventi chirurgici, concepire la sanità in
questo modo è una distorsione che finisce

sergío@ergioharari.it
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di Beppe Severgninl

I medici vanno
trattati bene

eggete, appena potete, l'inchiesta del
Corriere sui «gettonisti», i medici che
coprono i buchi d'organico degli

ospedali: arruolati in chat senza controlli,
con tre o quattro turni guadagnano più di
un medico assunto. La vicenda è nota a
chiunque abbia a che fare con la sanità
(come operatore, amministratore,
fornitore o paziente). Il merito degli autori,
Simona Ravizza e Giovarmi Viafora, è
portare ordine nel racconto, e fornire
spiegazioni. Diciamolo subito: non sono
spiegazioni rassicuranti.
Tra i «gettonisti» ci sono i coscienziosi,

gli opportunisti e gli incoscienti: dobbiamo
sperare di trovare i primi, e non gli altri, se
veniamo ricoverati o finiamo in un Pronto
soccorso. Perché un medico sceglie di
lavorare a gettone per una cooperativa? Per
due motivi: perché in reparto non
guadagna a sufficienza; e perché il lavoro
in ospedale è diventato pesante e ingrato.
Sottolineo questo aggettivo: la gratitudine
è importante, in ogni mestiere (dal medico
al carabiniere, dal giornalista al
panettiere). Ho molti amici medici, e da
anni li sento delusi e frustrati.
Dall'agghiacciante burocrazia calata sulla
sanità, dalla scarsa remunerazione, dai
rischi professionali, sempre in aumento.
Denunciare un medico è diventata una

prassi. Gli applausi agli eroi del Covid —
eroi veri, a differenza di altri —. sono durati
poco. In quest'epoca di egolatria diffusa,
l'idea della malattia e della morte sono
considerate sgradevoli e fuori moda: se la
medicina non riesce a impedirle, ce la
prendiamo con i medici. Il rischio di guai
giudiziari li obbliga a sottoscrivere costose
assicurazioni private.
Poi ci sono i Pronto soccorso, che si

ritrovano a compensare le carenze della
medicina del territorio. Sempre più spesso,
sono la porta d'accesso alla sanità, sebbene
il loro compito sia l'urgenza. Molti accessi
sono ingiustificati, tante persone non
dovrebbero stare lì. Ma se vengono
congedate con un codice bianco, devono
pagare il ticket. Quindi, in molti casi, i
codici bianchi diventano verdi: altrimenti
rischia di finire in rissa.
Ecco un compito per il nuovo governo: in

una democrazia adulta, il personale della
sanità pubblica va pagato e trattato bene.
Altrimenti chiudiamo la baracca, e
lasciamo tutto alla sanità privata. Alla
faccia del popolo, cui tutti vogliono bene,
nel mese che precede le elezioni.
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ROBERTO SPERANZA

«Il nuovo Pd
guardi al M5S»
di Monica Guerzoni

er il Pd «riflessione
profonda» e un nuovo

corso. «Si abbia il coraggio di
costruire qualcosa di nuovo»
e «un cantiere comune» con
il M5S, dice Speranza.

a pagina 6

L'INTERVISTA

TITT «Sui vaccini serve un impegno
Al congresso dem ci saremo
se si costruirà una cosa nuova»

di Monica Guerzoni

ROMA Per Roberto Speranza si
avvicina il passaggio di conse-
gne dopo tre anni al ministero
della Salute, durante i quali è
stato bersaglio in Parlamento
dalla destra no green pass.
Una «missione» per il segreta-
rio di Articolo Uno finisce e
un'altra, dopo la batosta del
voto, comincia: «Il percorso
costituente per dare al Paese
una sinistra nuova».
D Covid rialza la testa, che

inverno ci aspetta?
«La sfida non è vinta. C'è bi-

sogno ancora di un atteggia-
mento di grande attenzione e
va dato vigore alla nuova fase
della campagna vaccinale. La
raccomandazione a tutti gli
over Go è di prenotare subito
la dose di richiamo con i nuo-
vi vaccini aggiornati».
Con Conte e Draghi lei ha

tenuto la linea del rigore con-
tro il Covid. Qual è il suo pas-
saggio di consegne a una de-
stra in larga parte contraria
all'obbligo vaccinale?

«Lasciamo un campagna di
vaccinazione che cí vede tra i
primi Paesi nel mondo, sia per
il ciclo primario che per la ter-
za dose. Ora bisogna dare for-

te impulso alla quarta e su
questo credo dovrà impegnar-
si il nuovo governo».

Giorgia Meloni ha preso
voti tra i no vax e definito il
suo «un modello cinese da
apprendisti stregoni». La de-
stra saprà contenere la pan-
demia?

«Il nostro modello ha mes-
so al centro la difesa della vita
delle persone e la centralità
dell'evidenza scientifica. Da
questa destra io ho ricevuto
solo fango e invettive, eppure
ricambierò sempre con dispo-
nibilità e serietà. Meloni do-
vrebbe sapere che la campa-
gna elettorale è finita, ora de-
vono occuparsi dei problemi
reali del Paese e non della be-
cera propaganda».
Per la Salute si fanno i no-

mi di Ronzulli, Moratti, Zan-
grillo... Lei chi sceglierebbe
come successore?
«Da ministro uscente non

commento il totononn. Ho
sempre detto che sulla salute
e sulla pandemia non bisogna
dividersi e, a differenza di
quanto fatto dalla destra, io
continuerò a tenere questo at-
teggiamento».
Come spiega la vittoria del-

la destra?
«Un elettore su tre non ha

votato, l'astensione segnala
una rottura tra popolo e politi-

Speranza: il prossimo governo spinga la quarta dose
L'alternativa va costruita anche con i 5 Stelle

ca che è il primo problema di
tutti. Poi, questa legge eletto-
rale ha trasformato una mino-
ranza nel Paese in una grande
maggioranza parlamentare».
Chi ha sbagliato di più tra

Letta, Conte e Calenda?
«Ho sostenuto Letta. Abbia-

mo pagato il fatto che le forze
che governavano insieme nel
Conte II sono andate divise in
tre proposte diverse, come se
cí fosse una legge proporzio-
nale».
Come incollare i cocci? E al

congresso sosterrete la sini-
stra di Orlando, Zingaretti,
Bettini, Provenzano?

«Se sarà un percorso costi-
tuente serio noi ci saremo, ma
il modo peggiore di affrontare
una rifondazione è partire dal
gioco delle figurine. Chi pen-
sa di affrontare questo pas-
saggio difficile con una sem-
plice conta ai gazebo non ha
capito la portata del proble-
ma».
È un no alle primarie?
«Di corse ai gazebo ne ab-

biamo fatte tante, ma nelle ur-
ne i voti sono stati sempre me-
no. Se mettiamo in discussio-
ne nome, simbolo e modello,
giusto anche discutere se i ga-
zebo siano la via giusta per
scegliere il segretario».

Bindi, De Masi, Lerner e al-
tri lanciano un appello al Pd e

al M5S per un cantiere comu-
ne. E la via giusta?
«Con Bersani e altri abbia-

mo chiesto per primi il corag-
gio di costruire qualcosa di
nuovo, per la difficoltà ciel
centrosinistra di uscire fuori
dall'ambito ristretto della rap-
presentanza sociale di bene-
stanti e bene istruiti».

Letta non è riuscito a por-
tare il Pd fuori dalle ztl?

«Nella lettera di Letta ci so-
no parole che vanno nella di-
rezione giusta. Congresso co-
stituente? Io dico sì, se è un
percorso profondo, che rimet-
ta in discussione l'identità, fi-
no al nome e al simbolo».
Che anima dovrà avere il

nuovo campo largo?
«La questione sociale, la di-

fesa di scuola e sanità pubbli-
ca, il no all'autonomia diffe-
renziata che spacca l'Italia. La
pandemia e la crisi economica
hanno accresciuto le disegua-
glianze, generando una do-
manda di protezione che la
destra ha saputo strumental-
mente interpretare».

Arriverete a una lista uni-
taria col M5S, come avvenne
tra Ds e Margherita sulla
spinta di Prodi e Veltroni?
«Vedo un percorso in due

tempi. Dobbiamo prima rico-
struire il partito perno dell'al-
ternativa, poi ricominciare a
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discutere con tutti coloro che
vogliono impedire alla destra
di portarci indietro su lavoro,
ambiente e diritti».
Anche lei pensa a Conte

leader dei progressisti?

Chi è

*Roberto
Speranza, 43
anni, deputato,
è ministro della
Salute dal 2019
prima con il
secondo
governo Conte
poi con Draghi

*Ex dem,
dall'aprile 2019
è segretario di
Articolo Uno

«La prima forza progressi-
sta siamo noi. Ma è un bene
che i 5 Stelle abbiano scelto in
maniera più compiuta la col-
locazione dentro questo cam-
po. L'alternativa dobbiamo

costruirla anche con loro. Non
dimentichiamo che con Conte
e il Terzo polo abbiamo già
governato insieme».
Quanto può durare il go-

verno Meloni?

«Dopo aver scatenato la
guerra tra ultimi e penultimi
hanno preso ivoti delle perife-
rie, ma misure come la flat tax
aiutano i più forti. Questa con-
traddizione emergerà e noi
dovremo essere pronti».

CORRIERE DELLA SERA

l soldati russi . ..   
_..

in ritirata

( RIPRODUZIONE RISERVATA

I T • T •
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11 sistema ciel medici a gettone
Arruolati nelle chat senza controlli

«Guadagnano 3.600 euro in 48 ore»

di Simona Ravizza
e Giovanni Viafora

o scorso marzo, in un ospedale del Bre-
sciano, una giovane donna muore po-
che ore dopo aver dato alla luce il terzo
figlio. Uno dei medici che l'ha in cura,
secondo un'autorevole testimonianza

raccolta dal Corriere, è al lavoro da 36 ore. Al
momento non si può dire se la circostanza ha
giocato un ruolo diretto sul decesso; a stabilirlo
dovrà essere la Procura, che sul caso ha aperto
un'inchiesta (7 i sanitari indagati).
Una cosa è certa: quel medico poteva stare lì

dov'era anche dopo tutto quel tempo, perché a
differenza dei colleghi dipendenti dell'ospedale

1 n grande fuga dagli ospedali e il business delle cooperative. Ecco le offerte e i prezzi nella giungla di Telegram
non proprio del tutto errata, con contratti di
specialità al ribasso per anni e mai tarati per
sostituire chi va in pensione, tanto che dal
2015 al 2020 i pensionabili sono stati 37.800, a
fronte di 24.752 specializzati pronti per entra-
re nel servizio sanitario. Tre: una clamorosa
accelerata delle dimissioni volontarie da parte
dei medici ospedalieri, specie dopo il Covid,
dovuta a un peggioramento generale delle
condizioni di lavoro, con turni sempre più
massacranti e un'aument:ata conflittualità con
i pazienti. Nel 2021 si sono registrati 2.886 li-
cenziamenti volontari: +39%o rispetto al 2020. L
un trend che, se confermato, porterà a una
perdita complessiva tra pensionamenti e li-
cenziamenti di 40 mila specialisti entro i1 2024
(stima del sindacato dei medici Anaao).

— e quindi vincolati al rispetto degli orari lui I tl lIA.I.Alll till .t)
era lì come gettonista. Ovvero, come uno delle Qualcuno, però, in ospedale ci deve pure esse-
migliaia di professionisti che ogni giorno entra- re. Le aziende sanitarie, con le spalle al muro, si
no negli ospedali italiani, ingaggiati da coope- affidano alle cooperative: sono loro a garantire i
rative esterne su affidamento delle aziende sa- medici pagati a gettone. Il problema riguarda
nitarie, per coprire i sempre più numerosi bu- soprattutto i Pronto soccorso, che sono i reparti
chi d'organico. Chiamati a gettone, che vuol dire più in crisi. Secondo un'indagine svolta per il
pagati per un singolo turno (di solito 12 ore), in Corriere dalla Società italiana di medicina di
un campo sostanzialmente senza regole. Risul- emergenza e urgenza, guidata da Fabio De Iaco,
tato: oggi è possibile, magari spinti da necessità su un campione di 31 ospedali, oggi un paziente
economiche, cumulare anche più gettoni uno ha una possibilità su 4 di essere assistito in
di seguito all'altro. Senza che nessuno controlli. Pronto soccorso da un medico di una coopera-
Come è successo in questo caso. Ma chi di noi si tiva. Ma nelle notti o nei weekend la proporzio-
farebbe visitare da un medico in piedi da 36 ore? ne può arrivare a una su due.

Questa è solo una delle criticità emerse dalla Sembra un paradosso, ma trovare un medico
nostra inchiesta sul fenomeno dei gettonisti. per le cooperative non è difficile. Le aziende
Fenomeno ormai sempre più diffuso e che sta ospedaliere alle strette concedono bandi remu-
cambiando radicalmente la fisionomia degli nerativi, con requisiti di accesso spesso bassi (e
ospedali italiani alle prese con organici ridotti in ogni caso ben lontani da quelli che vengono
all'osso. E che rappresenta, oltre a tutto ciò che richiesti per un medico interno, che dev'essere
vedremo, innanzitutto un dispendio per le cas- quanto meno specializzato). Esempio: l'ospe-
se dello Stato: per un gettone si arrivano a offri- dale Papa Giovanni XXIII, con uno dei Pronto
re fino a 1.200 euro a turno per singolo medico, soccorso più importanti della Lombardia, e il
in sostanza più della metà della paga che uno cui nome ha fatto il giro del mondo come uno
specializzando prende in un mese intero. Ma dei primi avamposti della lotta contro il Covid,
perché si è arrivati a questa situazione? Chi c'è
clietro alle cooperative che fanno da interme-
diarie? E chi sono e come vengono scelti i medi-
ci che finiscono in ospedale? Sono le domande
a cui abbiamo cercato di dare risposta per capire
in definitiva, oggi, chi ci cura.

ll(°o i (il m R.

riesce a risolvere la situazione affidandosi a una
cooperativa. La determina è la numero 233 del
4 maggio 2022 dal titolo: «Affidamento del ser-
vizio di Guardia medica presso il Pronto soc-
corso della sede dell'Asst Papa Giovanni XXIII,
Durata 7 mesi dal 01.05.2022 al 30.11.2022. Spe-
sa complessiva presunta euro 183.382,50 Iva 5%
compresa». La necessità è di coprire 175 turni,

Si deve partire dai numeri (impressionanti) durata 12 ore ciascuno, compenso 998 euro a
che riguardano la carenza di medici. Un feno- turno. Il criterio di scelta, come è possibile leg-
meno che si deve essenzialmente a tre ragioni. gere testualmente, è «il minor prezzo». Punto.
Uno: il turnover in Sanità bloccato per 14 anni In questo contesto è facile per chi vuole sottrar-
(dal 2005 con il governo Berlusconi 2 al 2019, si a qualsiasi tipo di vincolo di qualità espan-
con il Conte 1, che ha portato le assunzioni a un dersi a scapito delle cooperative che invece n-
+10%). Due: una programmazione miope, se vestono in sicurezza, esperienza dei medici e
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legalità. E anche semplice, per chi non sostiene
questi costi, poter applicare prezzi inferiori e
così aggiudicarsi molti bandi di gara: si posso-
no affidare magari a neolaureati, cosa facile tra
l'altro visto che negli ultimi dieci anni sono ri-
masti esclusi dalle scuole di specialità n.652
neolaureati, oppure a medici stranieri. A scapi-
to naturalmente della sicurezza dei pazienti.

Le offerte sui social
Incrociare la domanda con l'offerta è facile. Le
cooperative mettono gli annunci sui loro siti,
ma soprattutto sui social, come Telegram. Ci
sono canali ad hoc, dove se si è medico ci si
iscrive con un clic e si resta in attesa del getto-
ne giusto. Il Corriere è riuscito ad avere accesso
ad uno di questi canali, dove per qualche setti-
mana ha potuto osservare i messaggi in arrivo.
Come questi: «Qualcuno sarebbe interessato a
coprire dei turni notturni codici minori in pro-
vincia di Vicenza? Compenso 65 euro l'ora». E
si specifica, per chi non avesse inteso: «Facen-
do un semplice calcolo sono 4.680 euro per sei
gettoni». I messaggi sono decine al giorno. Gli
orari dei turni non sembrano un problema.
Una società inserisce l'annuncio per un posto
di guardia diurna e notturna in una clinica ria-
bilitativa di Arezzo: «Compenso 42o euro a
turno, possibilità di fare 24 ore o 48 ore conse-
cutive (consentito dalla clinica) e turni accor-
pati». Un altro ancora: «Cercasi medico da in-
serire in organico per la copertura di turni
diurni e notturni e per la gestione dei codici
minori del Pronto soccorso di Nuoro. Com-
penso 600 euro a turno di 12 ore più alloggio.
Possibilità di accorpare turni per chi viene da
fuori Regione». L'accorpamento dei turni è
considerato un benefit: «Ci sono medici tra-
sfertisti che si organizzano in pullman, pren-
dono 3 o 4 gettoni consecutivi lavorando fino
allo stremo e poi tornano a casa con un bottino
di 4-5.00o euro che basta per tutto il mese», ci
riferisce un primario lombardo che chiede di
parlare coperto dall'anonimato.

Il quadro è talmente stravolto che ormai si
registrano casi paradossali: l'ex direttore del
Policlinico di Monza e poi viceprimario a Pa-
demo, Riccardo Stracka, 44 anni, si è licenzia-
to, lasciando il posto fisso, e si è messo a fare il
gettonista per una cooperativa che si muove
tra Lombardia, Piemonte e Veneto. Dice di
guadagnare il 60-70% in più rispetto a prima;
mentre la qualità di vita gli è radicalmente
cambiata: possibilità di organizzarsi. E i getto-
ni consecutivi sono solo uno dei problemi. Un
altro riguarda la continuità dell'assistenza:
«Mi trovo in reparto ogni sera un medico di-
verso», confida un altro direttore di unità
complessa della Lombardia. Senza parlare dei
titoli: poche sere fa, uno dei principali Pronto
soccorso di Milano era gestito da un medico
dei trasporti (che certifica il rinnovo delle pa-

tenti). Finito il lavoro in azienda, è andato a
prendersi il gettone da 1.200 euro.

Chi arriva in corsia?
A presidiare sulla qualità dei medici mandati in
corsia sono le cooperative stesse, alla serietà
delle quali è affidata la valutazione dei curricu-

la. Ed è una giungla. Nessuna norma del mini-
stero della Salute impone ai direttori generali
degli ospedali le regole da seguire per stilare i
bandi di gara per esternalizzare alle cooperati-
ve, per cui ciascuno può fare praticamente quel
che vuole. Basta spulciare i bandi degli ultimi
mesi per accorgersi che le cooperative operano
in un mercato assolutamente fuori controllo.
Promessi professionisti d'eccellenza, nessuna
certezza su chi davvero arriva in corsia. Un altro
aspetto rilevante è quello delle garanzie fi-
deiussorie (bancarie o assicurative) che quasi
nessuna Asl si prende la briga di controllare.
«Conosco ditte che hanno presentato fideius-
sioni di sconosciuti enti stranieri e di Asl che,
dopo aver revocato gli appalti, hanno grossi
problemi a incassare le garanzie», ci dice il diri-
gente di una delle più importanti cooperative
che operano nel Nord Italia. «E molte Asl non si
prendono neanche la briga di consultare il ca-
sellario Anac sull'Anticorruzione per verificare
chele ditte non abbiano avuto problemi».

Salute e affari
A spulciare tra le varie cooperative le sorprese
non mancano. Una delle piu attive, con appalti
in decine di ospedali tra la Lombardia e l'Alto
Adige (e un giro di un centinaio di medici) è per
esempio la Medical Service Sudtirol. Dietro al
gruppo costituto nel 2018 «con l'obiettivo — co-
me si legge sulla modesta pagina web — di for-
nire professionisti della Sanita idonei a colmare
il fabbisogno di personale», c'è una persona so-
la, il dottor Jamil Abbas, origini libanesi, da anni
trapiantato a Bolzano dove lavora come libero
professionista in Pronto soccorso. Le due socie-
tà che operano dietro alla Medical Service sono
intestate una alla moglie, l'altra al figlio 23enne
(attiva dal 2o21). Addetti: uno. Stranezze, come
quella che riguarda la Venice Medical Assistan-
ce, gestita da marito e moglie, Carla Pirone e dal
medico Pietro Piovesan. I messaggi con i loro
annunci appaiono nelle chat dei medici: lo
scorso maggio a un gettonista venivano offerti
go euro all'ora per un posto al Pronto soccorso
dell'ospedale Santorso di Vicenza. Peccato però
che l'ospedale avesse l'appalto con il colosso
Anthesys di Treviso (cooperativa da 390 dipen-
denti). Chi controlla, quindi, a chi viene affidato
che cosa? «E stata un'ingenuità, avevamo sem-
plicemente rilanciato un messaggio per conto
di una persona — ci ha detto al telefono Pirone
—. Noi ci occupiamo di altro». In realtà, sulle
chat dei medici, nel periodo da noi osservato, ci
sono altri annunci della Venice Medical Assi-
stance. Vedi quello del 6 agosto per «turni pres-
so il Pronto soccorso di Conegliano». Gettone:
59 euro all'ora.

Così gli affari per le cooperative, che di solito
su ogni turno trattengono una percentuale che
va dal 7 al 15%, vanno a gonfie vele. La stessa An-
thesys ha indicato nel 2021 ricavi quasi raddop-
piati:14 milioni di euro contro gli 8,8 del 2020.
Utile 234 mila euro contro i 92 mila dell'anno
precedente. «Il continuo ampliamento dei ser-
vizi — si legge sul bilancio — ha portato un in-
cremento dell'attività di oltre il 64% con punte
di go rispetto all'anno precedente». E lo stesso
vale per la Medical Service Sudtirol: nel 2021 i ri-
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cavi hanno toccato 1,4 milioni_di euro (+30%)
con un utile di 178 mila euro. «L'esercizio è stato
caratterizzato da un incremento di ricavi di pre-
stazioni di servizi, addirittura sorpassando no-
tevolmente i risultati degli anni precedenti».

C RIPRODUZIONE RISERVATA

I

Inoltrato da
earib

Cercasi medico da inserire in organico
per la copertura di turni diurni e notturni
per la gestione del codici minori del ps di
Nuoro
incarico a partire Da Agosto
Compenso €600 a turno di 12 ore più
alloggio
Possibilità di accorpare i turni per chi
viene da fuori regione
Gli interessati iinviare cv a

InoLirato da

AREZZO

CLINICA RIABILITATIVA ORTOPEDICA,
80 posti letto Cercasi medici per attività
di guardia diurna e notturna, anche
neoiaureat:
Attività predominanti: controllo del
paziente, medicazioni, compilazioni
cartelle cliniche, ricovero e dimissioni
Le guardie notturne possono esse
equiparate ad una guardia medica; in
caso di sintomi non gestibili si chiama il
118

Compenso proposto €420A turno da 12
ore

Pagamento max a 30 giorni (di solito
15'gg dopo emersione fattura )

Possibiïità anche di far 24 ore o 48 ore
Consecutive (consentito dalla clinica) e
turni accorpati

La clinica si trova vicino ad ingresso
autoratradaie e facilmente raggiungibile
per chi viene da fuori

Gli interessati inviare cv a
.com

molt,ato da

Qualcuno sarebbe interessato a coprire
dei turni notturni codici minori, quindi
bianchi e verdi in un PS in provincia dì
Vicenza ? Compenso euro 65/ora. Le
date sono : 9, 10, 11, 14, 24 e 25 luglio.
Facendo un semplice calcolo sono 4.680
auto, ripeto per sei gettoni. Se qualcuno
fosse interessato, posso girare il
contatto del referente della cooperativa.

11 primario e i «gettonisti»
«Ci sono colleghi che si spostano
con i pullman per andare dove serve
Con 3 o 4 turni prendono di più dello
stipendio di un assunto in ospedale»

Il compenso, a turno, offerto

da una società di Arezzo

per un posto di guardia diurna

e notturna in una clinica riabilitativa

Indagati
quelli di un ospedale del Bresciano

dove, a marzo, una donna è morta

dopo un parto. Uno dei medici

che l'aveva in cura era al lavoro

da 36 ore, pagato a gettone

PANI ro
I ricavi , nel 2021, di una delle coope-

rative, la Anthesys. Nel 2020 aveva

avuto ricavi per 8,8 milioni. Sempre

nel 2021 l'utile è stato di 234 mila

euro contro i 92 mila del 2020
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Marco Zenari, veronese: ha preso 90 punti su 90

"Io, il più bravo ai test di Medicina
dove studio il cellulare non prende"

di Enrico Ferro

Vive in un paesino della provincia di
Verona con 2.500 abitanti l'unico
studente italiano ad aver passato il
test di Medicina senza nemmeno un
errore. Marco Zenari da Mezzane di
Sotto ha 19 anni e una barriera
naturale che lo aiuta a concentrarsi:
la quasi totale assenza di segnale del
telefono cellulare: «Diciamo che
questo mi aiuta a non avere
distrazioni quando studio. Qua
intorno ci sono solo campi e colline.
Nessun rumore, poche persone. E la
condizione ideale per studiare».

Novanta risposte giuste su 90,
l'unico tra 58 mila partecipanti:
come ha fatto?
«Nell'estate della quarta ho
cominciato a fare qualche quiz di
simulazione per capire come
funzionasse il test. Devo dire che
quello che ho imparato al liceo
scientifico è stato fondamentale per
me. Le materie studiate lì sono la
base di questo test. Dopo la maturità
ho ripassato tutto il programma».
Ha fatto gli Alpha test?

«No, ho preferito usare i libri di
scuola».

‘5G

NUMERO UNO

MARCO ZENARI,

STUDENTE

DI VERONA

Mi sono preparato
sui libri del liceo
Dopo la maturità
ho ripassato

tutto il programma

Con quale voto era uscito dalla
Maturità?
«Con 100 e lode».
Come le è sembrato, nel

complesso, il test d'ingresso?
«Mi è piaciuto perché quest'anno
c'erano più domande di fisica,
matematica e biologia e meno di
cultura generale. C'erano tante
domande difficili, a cui davvero non
si può rispondere senza aver studiato
tanto».

C'è qualche domanda in cui ha
tentennato?
«Certo. Alcune le avevo sbagliate, ma
poi rileggendo sono riuscito a

individuare gli errori. Le ho corrette
con l'ultima revisione».

Punteggio pieno, quindi?
«Sessanta risposte giuste, 90 punti.
Davano 1,5 punti per ogni risposta
corretta e — 0,4 per ogni errore. C'è
anche chi finisce sotto zero».
Ma lei ha la percezione di aver

fatto qualcosa di speciale?
«Onestamente, no. Il test mi è andato
bene ma è presto per cantare
vittoria».
A proposito, dove studierà?

«All'Università di Verona».
Ha già un'idea della

specializzazione che sceglierà?
«Ancora no. Mi prendo questi cinque
o sei anni per decidere. Mi
incuriosiscono immunologia,
neurologia, dietologia,
endocrinologia, oncologia.

Vedremo».
Ha qualche medico in famiglia?

«No. Mio padre Franco è dirigente
d'azienda, mia mamma Ilenia fa
l'insegnante di lingue. E poi c'è Greta,
la mia sorella gemella, che studia
animazione e grafica 3D».
Ha sempre avuto il pallino della

Medicina?
«Da quando ho iniziato il liceo ho
capito che erano le materie
scientifiche quelle in cui riuscivo
meglio. Solo allora ho cominciato a
pensare a Medicina».
Cosa fa nel tempo libero?

«Vado in palestra, faccio lunghe
passeggiate in mezzo al verde, vedo
gli amici. Non ho la fidanzata. Il calcio
non mi piace, i social li uso con molta
moderazione. E studio tanto».
Davvero a Mezzane di Sotto i

cellulari non hanno segnale?
«I ripetitori sono pochi e lontani. Noi
abbiamo il wi-fi in casa, durante la
dad ho avuto un po' di difficoltà. Ma
alla fine sono riuscito a fare tutto lo
stesso». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lallergia dei medici al pronto. soccoréo
❑apodo su dnc resta senza candidati
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IL FUTURO DELLA SANITÀ

L'allergia dei medici al pronto soccorso
un posto su due resta senza candidati

di Michele Bocci

Non è neanche un lavoro per giova-
ni. Che i medici strutturati avessero
problemi a svolgerlo si era capito da
tempo, viste le continue uscite dei
camici bianchi dai pronto soccorso.
Adesso, i dati sulle borse di studio
per le specializza-
zioni in Medicina ri-
velano che anche i
neo laureati hanno
scarso interesse
per l'emergenza. Il
primo giro di asse-
gnazioni alle scuo-
le universitarie si è
appena concluso e
445 posti di medici-
na di urgenza su
886, cioè la metà,
non sono stati asse-
gnati. Quindi il pro-
blema non era lo
scarso numero di
borse messe a di-
sposizione dagli
atenei, che negli ul-
timi anni è stato au-
mentato, ma piut-
tosto quello delle
vocazioni. Pochi so-
no disposti a lavora-
re in reparti dove i
turni sono duri e
gli organici in diffi-
coltà. Così le pro-
spettive per il siste-
ma sanitario in un
settore centrale
della sua attività so-
no buie.

I dati sulle asse-
gnazioni sono stati
elaborati dall'A-
naao, il principale
sindacato dei medi-
ci ospedalieri. Il bando per le varie
scuole è nazionale e ogni candidato
teoricamente può indicare in ordi-
ne di gradimento tutte le specialità
e tutte le sedi universitarie, per un
totale di ben mille scelte. Si fa un te-
st e per essere ammessi alle scuole
non c'è un voto minimo. Se alcuni
posti restano vuoti è perché nessu-
no ha indicato quella specialità nem-
meno come ultima ipotesi.

«I giovani non scelgono il pronto
soccorso per tre ragioni — dice Piero
di Silverio, segretario di Anaao — In-
tanto si tratta spesso di reparti male
organizzati e pieni di pazienti, molti
dei quali dovrebbero essere curati
altrove. Poi non c'è possibilità di fa-
re carriera. Infine, non si guadagna
abbastanza rispetto al tipo di lavoro
rischioso, complesso e stancante».
Secondo il sindacalista «è necessa-
rio agire sul contratto. Non bastano
i circa 80 euro al mese stanziati dal
ministro Roberto Speranza. Gli sti-
pendi vanno adeguati alle condizio-
ni mutate. E poi bisogna dare la pos-
sibilità di fare carriera».
Quest'anno erano 14.378 i posti

nelle scuole di specializzazione. Il
12%, cioè 1.768, non sono stati asse-
gnati. Si tratta di un dato interessan-
te perché l'aumento delle borse era
un modo per affrontare la crisi di or-
ganici del sistema sanitario. La pros-
sima settimana, però, chi è rimasto
fuori può rientrare, scegliendo un

posto libero. Visto che al momento
dell'iscrizione si potevano inserire
le proprie preferenze, è difficile che
le cose cambino molto. «Di certo
non aumenterà il numero degli spe-
cializzandi in medicina di urgenza —
dice Giammaria Liuzzi di Anaao Gio-
vani — Coloro che volevano iscriver-
si a quella scuola l'hanno già fatto. E
chi non era interessato prima, di cer-
to non ha cambiato idea adesso».
La specialità con più posti non as-

segnati (ben il 74%) è la microbiolo-
gia e virologia. Seguono patologia
clinica e biologia clinica (63%) e ra-
dioterapia (62%). Urgenza a parte, a
colpire sono i numeri delle borse
non assegnate in chirurgia toracica
(il 35%) chirurgia generale (18%), ma-
lattie infettive (15%) e anestesia e ria-
nimazione (14%). Fanno il pieno inve-
ce specialità forti nel privato, come
chirurgia plastica, dermatologia, of-
talmologia. Poi ci sono scuole dove i
posti liberi sono pochissimi e verran-
no presi da chi è rimasto fuori, come
otorino, ginecologia e radiologia.
«Non basta aumentare i contratti

— dice Liuzzi — la formazione va fat-
ta anche negli ospedali non universi-
tari, come accade negli altri Paesi eu-
ropei». Sull'emergenza «lo specializ-
zando percepisce 1.300 euro al me-
se per formarsi in reparti con caren-
za cronica di specialisti, accanto a
colleghi di cooperative che prendo-
no in un giorno quasi quanto lui in
un mese». Ecco un'altra tendenza.
Sempre più medici lavorano al pron-
to soccorso come turnisti, liberi pro-
fessionisti che tappano i buchi degli
ospedali in crisi. E intascano anche
100 euro l'ora. ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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3, La grande fuga
Nei pronto soccorso c'è sempre
meno personale: molti medici
dell'emergenza chiedono il
trasferimento, mentre i posti per la
specializzazione rimangono vacanti
perla mancanza di candidati

Ecco le graduatorie
delle specializzazioni:
per alcune c'è la coda,
per altre mancano

le domande

I posti rimasti vacanti
Banditi Non assegnati 111% posti non assegnati

Microbiologia e Virologia
131

97

Patologia clinica e Biochimica clinica
251

157

Radioterapia
155

Farmacologia e Tossicologia clinica

I- '4

Medicina di comunità e delle cure primarie
142

77115-11

96

99

54

Medicina d'emergenza-urgenza

~1~11,0 886

~L_ — 441

Anatomia patologica

Medicina nucleare

LINO 
Statistica sanitaria e Biometria

182

33

14

63

62

55

45

43

42

Medicina e cure palliaitive

ERE
112

44
39

T allergia dei medici al pronto soccorso
imposto su dnc resta senza candidati
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In lista d'attesa
per l'intervento
La chiamata
dopo n. anni

»1c`?à1111 \AtV 7i 1 i 'p.

L'OSPEDALE I I Sa nt'An n a

® Un tema caldo per
l'agenda del nuovo gover-
no in corso di formazione
è sicuramente quello lega-
te alle liste d'attesa della sa-
nità. Ma quello che è acca-
duto a Como va oltre ogni
possibile intervento o solu-
zione ai disagi dei cittadi-
ni. Succede infatti che una
signora abbia ricevuto una
chiamata dall'ospedale
Sant'aAnna di Como per
fissare un intervento chi-
rurgico. Peccato che la ri-
chiesta dello stesso fosse
avvenuta 11 anni fa. La
donna, furiosa, ha raccon-
tato il caso alla «Provincia
di Corno» e il dossier è arri-
vato anche in Regione
Lombardia.
Un caso limite e in totale

controtendenza per la sani-
tà lombarda, un eccellenza
a livello nazionale, e in to-
tale controtendenza rispet-
to agli ordini dell'assessore
Letizia Moratti di ridurre al
minimo le liste d'attesa
che, per un intervento non
grave come in questo caso,
va di norma dai 10 ai 15
mesi. «Abbiamo chiesto il
nominativo della paziente
per verificare se non si sia
trattato di un disguido in-
formatico, dal momento
che non si sono mai verifi-
cati questi tempi in casi si-

mili - spiegano dall'ufficio
stampa dell'autorità sanita-
ria di Como - Tutta la sto-
ria è da verificare anche
perché il Sant'Anna rispet-
ta le tabelle prefissate dalla
Regione per i tempi d'atte-
sa massimi, sia per gli inter-
venti oncologici, sia per tut-
to il resto delle prestazio-
ni» la precisazione.
Anche perché, di norma,

le prestazioni non eseguite
vengono cancellate auto-
maticamente dopo cinque
anni dalla richiesta effet-
tuata. Anche la regione
Lombardia avviato le verifi-
che sul caso che fa certa-
mente scalpore ma che po-
trebbe essere frutto dio un
banale errore informatico
o di registrazione dellapra-
tica.
Secondo quanto denun-

ciato dalla signora, l'inter-
vento chirurgico a cui si sa-
rebbe dovuta sottoporre sa-
rebbe stato di routine e
non grave e non è chiaro se
sia stato già effettuato, ma-
gari in un'altra struttura.
Evidente invece la sorpre-
sa della diretta interessata
alla richiesta se fosse anco-
ra interessata a quell'inter-
vento di cui, magari, nem-
meno si ricordava più.
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INCHIESTA MILANESE SULLE PRESUNTE IRREGOLARITÀ ALL'UNIVERSITÀ STATALE

Concorsi truccati,
indagini chiuse:
il prof Galli c'è

La procura di Milano ha chiu-
so l'inchiesta sui presunti concorsi
truccati - selezioni per i posti di
professore e ricercatore universita-
rio - alla facoltà di Medicina
dell'Università degli Studi di Mila-
no. Rispetto alle 33 posizioni inizia-
li, l'avviso di chiusura delle indagi-
ni preliminari è stato notificato a
25 indagati, tra cui anche il noto
infettivologo Massimo Galli. Le re-
stanti posizioni sono state stralcia-
te in vista di un'archiviazione.
Le accuse nei confronti di Galli

sono comunque state ridimensio-
nate: all'ex direttore del reparto
Malattie Infettive 3 dell'ospedale
Sacco di Milano, i pm contestatn
di aver condizionato solo un con-
corso, ovvero la selezione dell'apri-
le 2020 per il posto da professore
associato alla Statale così da favori-
re il suo «pupillo» Agostino Riva,
poi risultato vincitore. L'infettivolo-
go deve rispondere delle ipotesi di
reato di turbativa e falso.

Væ .Nvoei nn'leaoneami-Cuoia sul .21 lP~xlki

Da oggi liberi dalle mascherine

curie di rmot c di conti, i nuovi
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Nei cinque principali campionati europei

Allarme infortuni: sono aumentati del 20%
CLAUDIO SAVELLI

Nei cinque maggiori campiona-
ti europei, quelli in cui si gioca di
più, gli inforttmi sono aumentati del
20%. Il dato è relativo alla stagione
2021/22, quindi non quella attual-
mente in corso dove, ad occhio, è
prevedibile un nuovo incremento,
ed è stato rintracciato dalla How-
den's European Football Injury In-
dex in un report consultabile anche
online. La volontà è cogliere un an-
damento all'interno "del dibattito
sull'affollamento delle partite e sul-
le richieste ai vertici del calcio di at-
tuare riforme per cambiare il calen-
dario", in modo da offrire ai club da-

ti concreti a supporto della richie-
sta: diminuire le frequenza delle par-
tite che, invece, aumenterà dal 2024
con le riforme delle competizioni
Uefa.

Negli ultimi cinque top campiona-
ti europei (inglese, spagnolo, italia-
no, tedesco e francese) si sono verifi-
cati 4810 infortuni contro i 3988 del-
la stagione 2020/21. Che i problemi
siano dovuti alla mole di partite e
all'intensità delle stesse è conferma-
to dalla più alta concentrazione di
inforttmi in Premier League, la lega
in cui si gioca di più e con più fero-
cia in assoluto:1231 infortuni in tota-
le, con il Chelsea "leader" a quota
97. Seguono Bundesliga (1205) e Li-

ga (848) davanti a serie A e Ligue 1.
L'assenza di un giocatore è anche

uno spreco economico, se è vero
che lo stipendio va ad una risorsa
indisponibile. Moltiplicando il co-
sto giornaliero di un atleta per il nu-
mero di giorni in cui non era dispo-
nibile a causa di un infortunio, è sta-
ta stimata la perdita economica dei
club durante il 2021/22 in 610 milio-
ni di euro totali. Il Psg, anche per via
degli altissimi ingaggi, è la società
che ha più sperperato denaro per
gli infortunati (40,7 milioni), seguito
dal Real Madrid (40,4) e dal Barcel-
lona (33,2). Allargando lo studio alle
intere leghe, però, i più penalizzati
in termini economici restano gli in-

glesi con un "costo" stimato in 219,6
milioni di euro.
Non a caso dalla Premier arriva-

no le più insistenti richieste circa
una riduzione del numero di parti-
te: Klopp e Guardiola sostengono
sia impossibile mantenere alta la
competitività e la qualità dello spet-
tacolo con tutte queste gare, e han-
no pure ragione, non fosse che più
partite portano anche a loro più sol-
di. Il sindacato mondiale dei gioca-
tori intanto sta pensando a sistemi
per limitare i carichi sui calciatori.
Uno di questi è stata la conferma
delle cinque sostituzioni. I prossimi
potrebbero essere i periodi di ripo-
so minimi di quattro settimane du-
rante lo stop di campionati e una
pausa a metà stagione di due setti-
mane per tutti i giocatori, senza ec-
cezioni.
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SPAZIO ALLE SECONDE LINEE
La serie A è già In riserva

1

Data

Pagina

Foglio

01-10-2022
30

1
8
5
0
6
6

Quotidiano

Pag. 16



IL PROCESSO A ROMA

Locatelli accusato
per 17ei ne morta
al "Bambin Gesù"

O MANTOVANI A PAG.17

[INCHIESTA ROMA Il pm: il trapianto fallì per errori medici. La madre di Lisa accusa
il prof ex Cts. Due specialisti già imputati. Mancava un donatore di riserva

Morta a 17 anni al Bambin Gesù
Locatelli  era informalo di pillo"

» Alessandro Mantovani

' è il dolore di una
madre e di un padre
che hanno perso la
figlia adottiva, en-

trata in ospedale con le sue
gambe e uscita senza vita a 17
anni dopo due settimane di a-
gonia, uccisa il 3 novembre
2020 da un'infezione batterica
presa in ospedale, favorita da
un trapianto di midollo ritenu-
to sbagliato dai consulenti del-
la Procura di Roma. C'è la ri-
chiesta di rinvio a giudizio per
due medici del Bambin Gesù,
ospedale di riconosciuta eccel-
lenza per l'oncologia pediatri-
ca, accusati di una serie di erro-
ri che dà i brividi. E a gennaio
un giudice dovrà occuparsi del
professor Franco Locatelli, on-
coematologo di fama, direttore
del reparto e presidente del
Consiglio superiore di sanità,
noto ai più per il forte impegno
nell'emergenza Covid-19.

PER LOCATELLI e per l'altro pri-
mario, Mauro Montanari, il
pm Pietro Pollidori aveva chie-
sto l'archiviazione. "Non sem-
bra siano stati effettivamente
coinvolti - aveva scritto - né a-
deguatamente informati" delle
scelte compiute per la paziente.
Ma all'archiviazione si sono op-
posti i genitori di Elisabetta
"Lisa" Federico, la soprinten-
dente archeologica di Viterbo

Margherita Eichberg e il biolo-
go dell'Istituto superiore di sa-
nità Maurizio Federico, che da
due anni cercano di tenere alta
l'attenzione sul caso. La giudice
Francesca Ciranna terrà u-
dienza il 12 gennaio e poi deci-
derà se archiviare o disporre
nuove indagini. L'udienza pre-
liminare per i medici già impu-
tati, Pietro Merli e Rita Maria
Pinto, non è ancora fissata.
E un caso che colpisce per-

ché la ragazza apparentemente
stavabene, la grave malattia del
sangue che aveva - citopenia
refrattaria dell'infanzia, una
mielodisplasia - era stata sco-
pertaper caso grazie auno stra-
no livido, comparso dopo una
caduta in monopattino. Un in-
cidente da diciassettenne in sa-
lute, proprio come appariva su
Tik Tok e su Instagram. Ucrai-
na, adottata con il fratello nel
2009, Lis afaceva grandi sorrisi
perfino nel letto dell'ospedale.

Il trapianto non era urgente,
lo dicono tutti i periti che per il
resto si scontrano ferocemen-
te. I consulenti del pm, il medi-
co legale Stefania Urso della
Sapienza e l'oncoematologo
Paolo Di Bartolomeo, già pri-
mario al Santo Spirito di Pesca-
ra, puntano l'indice sul ricove-
ro di 51 giorni ritenuto troppo
lungo, se non "dannoso" vista
l'infezione; sulla profilassi an-
tibatterica fallace; sul trapian-
to eseguito"afresco" con un mi-
dollo carente di cellule stami-

nali, proveniente da una dona-
trice tedesca, in difformità dal-
le linee guida emanate nel mar-
zo 2020 per il Covid-19 che rac-
comandavano di congelare il
materiale per valutare con cal-
ma, anziché procedere subito
con il condizionamento mielo-
blativo, la chemioterapia che
prepara il trapianto e lo rende
inevitabile; sulla mancata indi-
viduazione di un donatore di ri-
serva - pure suggerita dalle li-
nee guida - e sull'esclusione del
fratello di Lisa, per alcuni a-
spetti compatibile.
LA DIFESA contestalaricostru-
zione: "L'infezione è soprag-
giunta in terapia intensiva, do-
po il trapianto, quando l'attec-
chimento delle cellule comin-
ciava a dare risultati. E lo stesso
consulente del pm ha fatto de-
cine di trapianti in quelle con-
dizioni", sostiene l'avvocato
Gaetano Scalise, che difende i
medici e ribadisce la sua "vici-
nanza" ai familiari di Lisa. Ille-
gale si è affidato a un pool di
consulenti - l'anestesista Mar-
co Piastra del Gemelli, gli on-
coematologi Riccardo Masetti
dell'Università di Bologna e
Marzo Zecca del San Matteo di
Pavia e il medico legale Cateri-
na Offidani del Bambin Gesù -
che ribattono punto per punto:
profilassi adeguata, scelta del
donatore corretta, congela-
mento non più necessario se-
condo le nuove linee guida del

settembre 2020. Insommatut-
to regolare ma purtroppo i tra-
pianti di midollo non sempre

riescono. Nessu-
no in Europa ne

k fa quanti il Bam-
" bin Gesù: ben
208 nel 2021, quasi il 50% in
più rispetto al 2015, con esito
positivo in oltre il 90% dei casi
per le malattie non maligne e
soprai175% perle leucemie. C'è
battaglia fra i periti anche sui
dati di Pescara, cioè del centro
diretto fino al 2018 dal consu-
lente dell'accusa, Di Bartolo-
meo: al di là delle letture oppo-
ste nel merito, i consulenti del
pm accusano per iscritto quelli
della difesa di esserseli procu-
rati abusivamente da un regi-
stro di cui è responsabile pro-
prio il professor Locatelli.
"Quei dati sono a disposizione
degli specialisti", replica Scali-
se. Intanto le linee guida, anco-
ra nell'agosto 2021, raccoman-
dano "fortemente" il "donatore
di back up", cioè di riserva, "a
tutela di pazienti già condizio-
nati per i quali non sia possibile
finalizzare l'infusione", come
nel caso di Lisa. Sul tema Mau-
rizio Federico, il papà della ra-
gazza, aveva sollecitato il mini-
stero della Salute, raccogliendo
oltre 85 mila firme su Chan-
ge.org sotto la petizione "Mai
più senza piano B".

Federico e sua moglie Mar-
gherita Eichberg sottolineano
"le difficoltà nel trovare periti
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disposti a mettersi contro il
Bambin Gesù", potente ospe-
dale del Vaticano. Quanto al
professor Locatelli, l'architetto
Eichberg ricorda: "Era il diret-
tore, gli ematologi ci dicevano
sempre che dovevano consul-
tarsi con lui. In reparto veniva il

Era il direttore
e gli ematologi
dicevano sempre
che dovevano
consultarsi
con lui
Margherita Eichberg

sabato. È stato più volte da
miafiglia. E dopo il trapian-
to mi disse: 'Ci hanno fatto
uno scherzetto dalla Ger-
mania' , un riferimento al
midollo tedesco rivelatosi i-
nadeguato. Al di là del buon

gusto, sembra una confer-
ma che il professore fosse, se
non coinvolto, almeno un po'
informato. Con il Fatto Quoti-
diano Locatelli non ha voluto
parlare. L'avvocato Scalise di-
ce: "Non mi sembra il linguag-

gio del professore". E sul meri-
to: "Non era Locatelli a decide-
re". Il Bambin Gesù non confer-
mae non smentisce lafrase del-
lo "scherzetto". Decideranno i
giudici se c'è stata colpa medica
e da parte di chi.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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SU FQ EXTRA
IL VIDEO
DELLA MAMMA
DA DOMANI sarà
disponibile su
www.ilfattoquotidiano,it
['intervista video alla
mamma di Elisabetta
"Lisa" Federico,
Margherita Eichberg,
soprintendente
archeologica che accusa
il professor Franco
Locatelli, direttore dei
trapianti al Bambin Gesù,
ex coordinatore del Cts
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Dati fantasma dietro ai farmaci:
così si sprecano 85 miliardi l'anno
Per Transparimed irregolari 5.500 trial clinici. L'Italia è la peMore. Aifa prende tempo

di ANTONIO DI FRANCESCO 

R Ogni anno nel mondo 85
miliardi di fondi, pubblici e
privati, destinati alla ricerca
finiscono sprecati, anche a
causa della mancata traspa-
renza di istituti e fondazioni
che conducono sperimenta-
zioni cliniche, ma si guarda-
no bene dal pubblicarne i ri-
sultati. L'associazione Tran-
sparimed denuncia: circa
5.500 trial e studi poco tra-
sparenti. Di questi più di
1.200 in Italia. E l'Aifa?

alle pagine 12 e 13

FARMACI
fuori controllo
Denuncia di Transparimed: dati fantasma per i nuovi medicinali,
irregolare la pubblicazione di 5.500 trial clinici. Sprecati
SS miliardi di euro destinati Mi studi. II Paese nentdore? L'Italia

di ANTONIO DI FRANCESCO

La stima, sep-
pur conservati-
va, fa una certa

‘ impressione:
ogni anno, nel

i mondo, 85 mi-
liardi di fondi destinati alla ri-
cerca scientifica svaniscono
nel nulla. Sprecati, anche a
causa della mancata traspa-
renza di istituti scientifici,
università e fondazioni sani-
tarie che conducono speri-
mentazioni cliniche, ma si
guardano bene dal pubblicar-
ne i risultati. Un enorme buco
nero a cui la gran parte delle
autorità nazionali e interna-
zionali di vigilanza non rie-
scono a porre rimedio.

Già nel 2017, l'Organizza-
zione mondiale della sanità
aveva riunito i più importanti
finanziatori della ricerca per
arrivare a una posizione co-
mune sui risultati dei trial cli-
nici, la cui pubblicazione do-
vrebbe essere garantita entro
i 12 mesi dalla data di comple-
tamento degli studi. Dallo
scorso maggio, una risoluzio-
ne dell'Oms chiede agli attori
che sovvenzionano la ricerca
di promuovere la rendiconta-
zione di tutti i trial finanziati
con denaro pubblico. Peccato
che il livello di aderenza alle
disposizioni internazionali
sia lontanissimo da una soglia
ritenuta accettabile: secondo

un'indagine elaborata da
Transparimed, un gruppo di
ricerca inglese che da anni
sollecita una maggiore aper-
tura del mondo scientifico,
solo in Europa ci sarebbero al-
meno 5.488 trial clinici di cui
non si conoscono i risultati.

I RITARDI DELLE AGENZIE
Il rapporto evidenzia come

le autorità nazionali di regola-
mentazione dei farmaci non
siano in grado di vigilare sulla
corretta pubblicazione di in-
formazioni fondamentali che
riguardano medicinali o vac-
cini di cui si studia l'efficacia.
Limitando la ricerca alle spe-
rimentazioni approvate fino
al 2015, l'Italia è il Paese con il
più alto numero di dati man-
canti: «A causa dell'inerzia
dell'Agenzia italiana del far-
maco», scrivono i ricercatori
inglesi, «si sono persi per stra-
da i risultati di almeno 1.299
trial clinici. Rispetto all'ulti-
ma rilevazione del dicembre
2020, il quadro è addirittura
peggiorato». Ad accompagna-
re l'Italia nella classifica dei
Paesi meno trasparenti ci so-
no Olanda, Spagna e Francia:
le rispettive agenzie regolato-
rie non sono riuscite a garan-
tire la pubblicazione dei risul-
tati di almeno due terzi degli
studi clinici condotti in questi
anni, di cui sono direttamente
responsabili.

Le autorità di regolamenta-
zione di ciascuno Stato mem-

bro dell'Ue hanno il compito
di supervisionare gli studi
condotti all'interno del pro-
prio Paese. La responsabilità
normativa include la finaliz-
zazione delle registrazioni dei
trial su Eudract (l'elenco ge-
stito dall'Agenzia europea del
farmaco, che attualmente
contiene 42.500 sperimenta-
zioni), il corretto caricamento
dei dati e, soprattutto, l'ag-
giornamento continuo. Tut-
tavia, come mostra il rappor-
to, le agenzie nazionali spesso
non adempiono alle proprie
responsabilità, lasciando il
registro dei processi europei
pieno di informazioni errate e
lacune.
«IMMOBILISMO SHOCK»
«E scioccante vedere come

Aifa non garantisca che le
aziende farmaceutiche e le
università italiane rispettino
le regole, molti degli studi cli-
nici non riportati sono stati
finanziati con i soldi dei con-
tribuenti italiani», spiega Till
Bruckner, fondatore di Tran-
sparimed. «Risolvere questo
problema è di fondamentale
importanza: non si può conti-
nuare a sprecare denaro pub-
blico per una scienza sempre
più invisibile».
Come risulta dal budget

2022, Aifa destina alla ricerca
scientifica più di lo milioni di
euro: 2 milioni per sostenere i
programmi di ricerca indi-
pendente, 1,3 per finanziare il
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programma di farmacovigi-
lanza
di euro per ricerca, informa-
zione e formazione. Sotto la
diretta vigilanza dell'Aith ci
sono 9 dei 15 promotori euro-
pei con le più basse percen-
tuali di trasparenza: il policli-
nico Gemelli, per esempio, sa-
rebbe riuscito a caricare cor-
rettamente i risultati di una
sola sperimentazione sulle 13
concluse da più di un anno,
per le quali è richiesta la pub-

blicazione. In altr 109 casi, i
dati dei trial sono inconsi-
stenti. Il policlinico di Mode-
na ha una percentuale di ren-
dicontazione che non va oltre
Uuom. mentre l'Istituto na-
zionale
il 25%. Peggio fanno solo alcu-
ni istituti francesi analizzati
dai ricercatori di Transpari-
oued: il centro ospedaliero
universitario di Tolosa ha
pubblicato appena il 7% dei ri-
sultati richiesti, mentre quel-
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|odUC&rmont Ferrand non ha
caricato neanche un dato sul-
lo n sperimentazioni termi-
nate da oltre 12 mesi. «Siamo
delusi dalla mancanza di vo-
lontà politica nel garantire la
trasparenza dei dati delle spe-
rimentazioni cliniche portate
avanti in alcuni Stati membri
dell'Ue», ha scritto l'europar-
|u0000 respon-
sabile salute del gruppo dei
Verdi.
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I centri di ricerca più lacunosi

Istituti Ente 
Paese Trial totali

regolatore

Polio!. Gemelli Roma Aifa ( ) Ita 193

Irccs Univ. Bologna Aifa ~ú1_,) Ita 135

Ist. naz. tumori Milano Aifa I) Ita 104

Fundació Clínic per Aemps 0 Spa 82 ~i
la recerca biomèdica

Chu Toulouse Ansm i) Fra 77

Ist. eur. oncologia Aifa ) Ita 70

Città salute Torino Alfa ) Ita 65

Chu Clermont-Ferrand Ansm () Fra 63 MIR

Chu Bordeaux Ansm II ) Fra 59 Ma
Hovon Foundation Ccmo ,  Ola 58 RIM 1

Polio!. San Matteo Pavia Alfa I) Ita 58 Mg 
I

Aou Pisana Aifa le Ita 56

Fond. Pascale Aifa ) Ita 56

Policl. Modena Aifa _) Ita 53 En

Univ. Antwerp Famph (_) Bel 50 NIS

ANALISI Ricercatrice al lavoro in un laboratorio farmaceutico [Getty]

Trial completi
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0
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SINISTRA NEL PANICO
SENZA POLTRONE
SPERA DI AGGRAPPARSI
A COVID E PANDEMIA
FRANCESCO BORGONOVO a pattina lo

USCENTE II ministro
Roberto Speranza

La sinistra riparte dalle certezze: il Covid
Speranza mette pressione sul governo Meloni: «Dovrà dare impulso alle quarte dosi di vaccino». E i media sono già allineati
per il fuoco di fila: spazio ai virologi più allarmisti e primi servizi sulle nuove ondate in arrivo. il virus è l'arma contro la destra

di FRANCESCO BORGONOVO 

A Esercita un fa-
scino al limite
della morbosità
lo spettacolo of-
ferto dalla sini-
stra italiana ne-

gli ultimi giorni.
Dal 26 di settembre si ri-

propone quotidianamente lo
psicodramma progressista
sull'esito elettorale, e seguir-
ne gli sviluppi apre inedite
prospettive sul delirio. Ora,
all'improvviso, i giornali e gli
intellettuali d'area si sono
messi a dipingere il Partito
democratico come una sorta
di marchio tossico, un con-
centrato di mancanze, bas-
sezze e miopia. Si arriva al pa-
radosso per cui. il quotidiano
finanziato da Carlo Debene-
detti, tessera numero uno del
Pd, chiede da giorni lo sciogli-
mento o almeno il cambio di
nome e struttura del partito.
L'Espresso dedica la copertina
al «vuoto a sinistra», pren-
dendo ovviamente di mira la
compagine guidata (ancora
per poco) dal povero Enrico
Letta, il quale a sua volta ha
dichiarato che sarebbe possi-
bile modificare sia il nome sia

il simbolo.
Intendiamoci, l'autoanalisi

è sempre positiva dopo le
sconfitte, e potrebbe anche
essere ammirevole se condot-
ta in buona fede. Il problema è
che a sconcertare gli espo-
nenti piddini e gli intellettuali
d'area non è la distanza dalla
realtà che da anni caratteriz-
za le loro posizioni; non stan-
no ripensando il proprio rap-
porto con il popolo né metten-
do in discussione le scelte
compiute durante la pande-
mia o a proposito della que-
stione ucraina. No, i progres-
sisti sono sconvolti dal fatto di
non trovarsi più al governo.
Ciò che davvero non tollerano
è il fatto di non essere al pote-
re, per loro è semplicemente
inconcepibile, contrario al-
l'ordine naturale delle cose.
Dunque si struggono, si infu-
riano, si rovellano. Qui non si
tratta di una questione politi-
ca, bensì antropologica: poi-
ché si ritengono superiori,
non accettano di finire all'op-
posizione. In parte sfogano la
frustrazione inveendo contro
gli italiani ipnotizzati dai po-
pulisti. Per altro verso, incol-
pano la propria cordata diri-
gente, pronti a sostituirla con
un'altra analoga. Intendiamo-

ci: di queste piccole meschini-
tà e beghe non ci importereb-
be granché se non fosse che i
liberal resteranno al governo
ancora per qualche settima-
na, e anche dope il cambio
della guardia continueranno
a mantenere salda la presa su
alcune strutture di potere
non secondarie, a partire dal-
l'informazione. La qual cosa,
ovviamente, condizionerà pe-
santemente il dibattito pub-
blico nei prossimi mesi. Pur-
troppo, già adesso possiamo
intuire quale sarà uno dei ta-
sti su cui batteranno i Pd (Pro-
gressisti disperati): la gestio-
ne del Covid. Ieri il Corriere
della Sera ha regalato una in-
tera pagina di intervista a Ro-
berto Speranza, il quale ha
approfittato degli ultimi gior-
ni da ministro per sganciare
alcune velenose bombette, e
per ributtare sul piatto il tema
della campagna vaccinale.
«Lasciamo una campagna di
vaccinazione che ci vede tra i
primi Paesi nel mondo», ha
detto Speranza (e verrebbe da
rispondergli: tra i primi sì, ma
per numero di morti). Subito
dopo, ecco la punzecchiatura:
«Ora bisogna dare forte im-
pulso alla quarta dose, e su
questo credo che dovrà impe-

gnarsi il nuovo governo». Ca-
pito il messaggio? È un avver-
timento al centrodestra: sulle
politiche sanitarie la sinistra
all'opposizione picchierà du-
ro, e lo farà potendo contare
sulla collaborazione dell'inte-
ro sistema rriediatico. Siamo
troppo pessimisti? Beh, leg-
gendo i giornali di ieri i cattivi
pensieri salivano a frotte. La
Stampa, ad esempio, ha dedi-
cato ben due pagine alla «lotta
al virus», cosa che non avveni-
va da tempo. Primo titolo:
«Covid e influenza più forte,
doppia ondata in arrivo. "Una
tempesta perfetta"». Proprio
a fianco una bella intervisto-
na a Fabrizio Pregliasco, in
cui si spiegava che gli italiani
dovrebbero farsi l'ennesima
dose di anti Covid assieme al
vaccino antinfluenzale. Il
mantra di queste ore è: «Non
bisogna mai smettere di vigi-
lare». Guarda caso, queste pil-
loline di terrorismo (per ora a
basso dosaggio) arrivano esat-
tamente all'indomani della
cessazione dell'obbligo di ma-
scherina. E già affiorano qua e
là i titoli sull'aumento dei casi
legato all'apertura delle scuo-
le e, appunto, alla rimozione
del dispositivo di protezione.
Come prevedibile, non man-
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ca.no neppure gli intellettuali
pronti a sostenere le causa
della «vigilanza continua», ad
esempio il fenomenale Ema-
nuele Trevi. La star letteraria
ha rilasciato una intervista a
Repubblica per criticare il po-
liticamente corretto e l'ecces-
siva insistenza sul rischio fa-
scismo (a quanto pare anche
l'intellighenzia si sta ade-
guando al vento meloniano),

ma contemporaneamente ha
pubblicato un articolo sul
Corriere della Sera per dire
che lui la mascherina la terrà
comunque in tasca, perché è
bene essere prudenti. Si vede
che il politicamente corretto
va superato, ma il sanitaria-
mente corretto no.

Ci domandiamo quanto ci
vorrà prima che queste picco-
le offensive si tramutino in un

attacco frontale. Quanto ci
metteranno gli amici virosse-
sionati ad accusare le destre
di «agire come Bolsonaro» ,
«coccolare i no vax» e fare au-
mentare i contagi? Soprattut-
to: i conservatori al governo
saranno in grado di reggere
l'urto o dobbiamo temere che
cedano alle pressioni? E vero,
in questi giorni Pd e compagni
sono in terapia, ma per quan-

umm i vaaoIONISMI Da sinistra: Elly Schlein, Enrico Letta e Roberto Speranza muniti di mascherina

Il inrinistro la spara:
«La campagna
vaccinale ci vede
fra i primi al mondo»

Il mantra è:
«Non si deve
smettere
di vigilare»

to appaiano disposti a flagel-
larsi, la loro mentalità non
cambia: restano convinti di
essere superiori, continuano
a pensare di dover insegnare a
tutti come vivere. Presto ri-
prenderanno vigore, e non
esisteranno a ripresentarsi
come unici custodi della
«Scienzah» contro i perfidi no
vax. Dunque occhio a non ab-
bassare la guardia: non con il
Covid, ma col Pd.

LaVerità 
Lo Stato imprenditore non paga
le bollette e nemmeno 1 fornitori rAl

mmius°:mm~MIA P/ AGGLIPNIUT

Dati fantasma dietro ai farmaci:
così si spreca.° 85 miliardi Fanno
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Gli inglesi faranno tutto in 12 mesi
Una legge adegua le procedure agli standard voluti dall'Oms

«Rendi semplice la traspa-
renza, rendi la trasparenza la
norma». L'approccio che il Re-
gno Unito ha scelto per assicu-
rare la corretta pubblicazione
dei risultati di tutte le speri-
mentazioni cliniche è rias-
sunto in questo slogan, creato
per lanciare la campagna
#MakeitPubliic. Nel 2018, la
Commissione perla scienza e
la tecnologia del Parlamento
britannico ha avviato un'inda-
gine sulla trasparenza della
sperimentazione clinica, al
termine della quale ha richie-
sto all'Autorità per la ricerca
sanitaria (Hra) di sviluppare
una nuova strategia naziona-
le. Il Comitato di esperti volu-
to dall'Hra, che includeva fun-
zionari pubblici, accademici e
rappresentanti dei pazienti,
ha elaborato un sistema che
non prevede alcuna forma di
punizione, ma solo supporto
nei confronti di ricercatori e
promotori dei trial, coinvolti
in un flusso di lavoro più snel-
lo e meno burocratico.

«Le informazioni devono
essere pubbliche e a disposi-

zione di tutti coloro che sono
coinvolti nella ricerca sulla sa-
lute e sull'assistenza sociale»,
ha spiegato il professore An-
drew George, a capo del grup-
po di ricerca che ha elaborato
la nuova strategia da seguire.
Nel 2023, il Regno Unito do-
vrebbe adottare una nuova
legge nazionale che imporrà
la pubblicazione di ogni speri-
mentazione clinica interven-
tistica entro i 12 mesi dalla
conclusione degli studi, come
raccomandato dall'Organiz-
zazione mondiale della sani-
tà. I promotori di ogni trial sa-
ranno legalmente responsabi-
li del caricamento dei dati,
mentre il compito di vigilanza
spetterà all'Autorità per la ri-
cerca sanitaria che, avendo
accesso ai dati dell'audit di
prova, può identificare facil-
mente eventuali violazioni.

I due principali finanziatori
della ricerca pubblica britan-
nica, l'Istituto nazionale perla
ricerca medica e il Consiglio
perla ricerca medica, avranno
la facoltà di monitorare la re-
gistrazione e il resoconto di

tutti i trial finanziati. Al Regi-
stro internazionale degli studi
randomizzati spetterà il com-
pito di richiamare periodica-
mente i promotori attraverso
comunicazioni mirate. «Un
numero record di persone sta
prendendo parte alla ricerca
sanitaria nel Regno Unito», ha
scritto il professor Chris
Whitty, chief medical officer
per l'Inghilterra. «Sei risultati
delle ricerche non vengono re-
si pubblici in modo significati-
vo e tempestivo, rendiamo lo-
ro un disservizio. Pertanto, la
trasparenza e l'apertura sono
valori essenziali per valoriz-
zare l'impegno dei pazienti».
A oggi, non sono ancora

chiari i costi di sviluppo e at-
tuazione della nuova strategia
britannica. Transparimed sti-
ma che l'impegno economico
per ciascuno degli attori coin-
volti non dovrebbe superare il
milione di euro, una cifra mar-
ginale rispetto a quanto ogni
anno viene disperso a causa
degli sprechi nella ricerca.
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Vietato indagare sulla trattativa Pfizer-Ursula
Il capo del colosso farmaceutico rifiuta di farsi interrogare sui messaggi privati che ha scambiato con
la presidente della Commissione Ue prima dell'acquisto deivaccini. E lei sostiene di aver cancellato gli sms

di ALESSANDRO RICO

Albert Bourla
era atteso il Io
ottobre dalla
commissione
sul Covid del-
l'Europarla-

mento. Doveva rispondere
alle domande sui contratti
segreti con l'Ue per i vaccini.
Il numero uno di Pfizer, però,
diserterà l'audizione. Intan-
to, resta il giallo dei suoi sms
con Ursula von der Leyen:
non se ne trova più traccia.

a pagina 13

COVID, LA RESA DEI CONTI 

Il capo di Pfizer fugge dall'Europarlamento
Albert Bourla diserterà l'incontro con la commissione d'inchiesta a Bruxelles: doveva riferire sui contratti segreti per i vaccini
In ballo c'è pure il mistero dei suoi sms con la von der Leyen, di cui non si trova più traccia- La società, manderà un'altra dirigente

di ALESSANDRO RICO

Puff: si è volatilizzato. Ha al-
zato i tacchi. Se l'è data a gam-
be. Albert Bourla, presidente
e amministratore delegato di
Pfizer, qualche giorno fa era
risultato positivo al tampone
per la seconda volta in un me-
se. Ma non è per questo - e men
che meno perché non ha anco-
ra ricevuto la punturina anti
Omicron - che diserterà l'au-
dizione presso la commissio-
ne speciale sul Covid-19 del
Parlamento europeo.

Lunedì io ottobre, il mana-
ger grecoamericano era atteso
a Bruxelles dai 38 onorevoli
che compongono il comitato,
per rispondere ad alcune «do-
mande toste» - così le ha defi-
nite Politico.eu - sulla questio-
ne dei contratti segreti per i
vaccini, siglati con l'Ue. E inve-
ce, niente: gli eurodeputati
parleranno con «altri Ceo»,
come recita il programma del-
la giornata, ma non con quello
del principale venditore di ri-
medi antivirus al Vecchio con-
tinente. Bourla non testimo-
nierà. Pfizer, al posto suo,
manderà Janine Small, presi-
dente della sezione dedicata
allo sviluppato dei mercati in-

ternazionali- e il nostro è piut-
tosto ghiotto, in effetti. Secon-
do la casa farmaceutica, costei
sarebbe più indicata «a sup-
portare la commissione nel
raggiungimento dei suoi
obiettivi». Ma che preziosa
collaborazione... Difficile, in-
vero, che al colosso dei medici-
nali sfugga un dettaglio: gli
sms privati, da cui sarebbe
passata almeno una parte del
negoziato sulle forniture, Ur-
sula von der Leyen se li era
scambiati con Bourla.

Riavvolgiamo il nastro. Nel
2021, ii New York Times aveva
rivelato che, tra febbraio e
marzo di quell'anno, la presi-
dente dell'esecutivo comuni-
tario e il numero uno di Pfizer
avevano intrattenuto una fitta
corrispondenza via smar-
tphone. Quelle conversazioni
sarebbero state determinanti
per trovare un accordo sulla
consegna delle fiale di Comir-
naty all'Ue, in una fase in cui si
erano manifestati gravi pro-
blemi negli approvvigiona-
menti delle dosi. Giusto un an-
no fa, il mediatore europeo,
Emily O'Reilly, aveva aperto
un'inchiesta sull'accaduto.
Anche perché, in seguito a una
richiesta di accesso agli atti, la
Commissione Ue aveva fatto

spallucce, dichiarando di non
aver mai archiviato gli sms
dell'ex ministro della Difesa
tedesco. Un modo di procede-
re anomalo: in teoria, Bruxel-
les aveva a disposizione una
squadra di negoziatori, capita-
nata dall'italiana Sandra Gal-
lina. E c'è l'aggravante del mi-
stero che continua ad aleggia-
re sui contratti firmati con Big
pharma. In questa storia, cosa
bisognerebbe nascondere?
Forse, il team incaricato di
procurare i sieri salvifici stava
facendo un buco nell'acqua ed
è sceso in campo, in sua vece, il
pezzo da novanta? E un'ipote-
si. In effetti, sulla tecnologia
dei vaccini a mRna, la von der
Leyen doveva avere una qual-
che infarinatura. Suo marito,
il nobile Heiko von der Leyen,
giusto nel 2020 - tempismo
perfetto - era andato a lavorare
alla Orgenesis, una biotech
statunitense che si occupa di
terapie geniche. La società,
pochi mesi dopo lo scoppio
della pandemia, aveva provato
a lanciare un suo vaccino a ba-
se cellulare. Del quale, a essere
onesti, non s'è saputo più nul-
la.
Poche settimane fa, al giallo

della trattativa Pfizer-Ursula,

si è aggiunto un altro capitolo.
Si tratta del caustico report
della Corte dei conti europea,
che ha ribadito le accuse di
scarsa trasparenza alla Com-
missione, la quale si sarebbe
rifiutata di rivelare dettagli
cruciali sul modo in cui sono
state condotte le contrattazio-
ni. In particolare, manchereb-
bero i rendiconti delle discus-
sioni con Pfizer, siano essi ver-
bali, nomi degli esperti con-
sultati, o termini degli accor-
di. Inoltre, a parere della magi-
stratura contabile, «i negozia-
tori dell'Ue hanno analizzato a
fondo le difficoltà insite nella
catena di produzione e di ap-
provvigionamento dei vacci-
ni», che si erano manifestate
drammaticamente nella pri-
mavera del 2021, «soltanto do-
po la stipula della maggior
parte dei contratti». Una svi-
sta che ha facilitato l'affare per
i produttori, mentre i compra-
tori continuano a fare incetta
di medicinali: le scorte conti-
nentali bastano praticamente
per dieci iniezioni a testa e, a
quelle attualmente disponibi-
li, vanno aggiunti gli ordini di
altri milioni e milioni di dosi
dei vaccini aggiornati.

La presidente della com-
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missione speciale, l'onorevole
socialista belga Kathleen Van
Brempt, reduce dalla visita al
quartier generale di Biontech,
ha riferito che «si rammarica
molto» per la decisione di
Bourla. Davanti agli occhi dei
deputati Ue, finora, erano pas-
sati diversi funzionari di altis-

simo rango di Astrazeneca e
Sanofi. I veri king maker della
risposta farmacologica alla
pandemia, dal canto loro, ci
tengono a mantenere un pro-
filo basso: meglio che sul ring
non salga il peso massimo.

L'atto politico e industriale
più importante degli ultimi.

decenni nell'Ue, quindi, rima-
ne avvolto nella nebbia. Il ver-
tice della compagnia che ha
ideato il vaccino evita le situa-
zioni che potrebbero metterlo
in difficoltà, specie se sudi lui
sono puntati gli occhi di auto-
rità preposte alla vigilanza. E
la Commissione Ue, che sem-

INTESE Sopra, Albert Bourla,
presidente e ceo di Pfizer
[Imagoeconomìca]. A sinistra,
Ursula von der Leyen, presidente
della Commissione Ue [Ansa]

pre si balocca con roboanti
proclami sulla trasparenza,
mantiene la linea dell'opacità:
contratti segreti, conversazio-
ni occultate, messaggini spa-
riti. Peccato: il vaccino contro
l'ipocrisia non l'hanno ancora
inventato.

LaVeritk z risiará
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I cervello è un meccanismo
complesso, sorprendente, per
certi aspetti sconvolgente. Che
si adatta a eventi epocali e ca-
tastrofici come la guerra, la• 
pandemia, la crisi climatica

che spazza via case e vite umane. Anti-
cipa i cambiamenti e prevede come
questi fatti incidano in modo tempora-
neo o duraturo sul comportamento de-
gli individui. Neuroscienziata di fama
mondiale, Kia Nobre dirige l'Oxford
Centre for Human Brain Activity, in
Gran Bretagna, centro di ricerca di ec-
cellenza sulle attività cerebrali, e ha ap-
pena ricevuto ad Amsterdam il premio
C.L. de Carvalho-Heineken 2022 per le
scienze cognitive. Di recente, in occa-
sione de "Il Verde e il Blu Festival", a Mi-
lano, manifestazione dedicata a inno-
vazione digitale, energia e sostenibilità,
ha condotto il talk "One Health-Innova-
zione e cura: come cambia l'approccio
alla salute e al benessere" insieme a Lu-
ciano Floridi, docente di filosofia ed eti-
ca dell'informazione all'Oxford Inter-
net Institute.
Che impatto hanno sulla psiche gli
eventi catastrofici?
«Colpiscono il corpo e la mente, sono
fenomeni molto complessi e mettono
in gioco differenti fattori. Il Covid-19 è
molto diverso dalla guerra in Ucraina,
soprattutto per noi che non combattia-
mo. È una malattia che colpisce il no-
stro corpo con effetti diretti sul cervello.
Grazie a studi su un numero elevato di
pazienti, ora sappiamo che esiste
un'ampia gamma dí sintomi psicologici
e psichiatrici associati al virus: stress,
preoccupazioni, perdita di persone ca-
re. La guerra invece, per chi non la com-
batte direttamente, produce effetti in-
diretti come stress, paura e ansia, ma
impatta anche sulla salute mentale e
sul corpo. Per chi combatte, invece,
causa altri tipi di danni: lesioni cerebra-
li traumatiche, lesioni fisiche traumati-
che e disturbo da stress post-traumati-
co molto grave».
Secondo le stime riportate dalla ri-
vista medico-scientifica The Lancet,
per effetto della pandemia nel mon-
do si sono registrati circa 53 milioni
di casi di depressione maggiore e 76

Cervello
sotto attacco
Guerra, pandemia, emergenza climatica.
Il nostro organo più complesso reagisce agli
eventi catastrofici adattandosi. La grande
neuroscienziata di Oxford spiega come
colloquio con Kia Nobre di Emanuele Coen
illustrazione Emiliano Ponzi

milioni di casi di ansia generalizzata
in più. E un calcolo al ribasso?
«Sono molto felice che questo tema ri-
ceva attenzione, in passato sarebbe sta-
to trascurato o banalizzato. Non è facile
dire se si tratta di una stima al ribasso:
probabilmente molte persone non so-
no in grado di segnalare i sintomi, per
questo penso sia un calcolo prudente.
In ogni caso, si registrano conseguenze
psichiatriche e psicologiche molto gra-
vi del Covid-19 su individui che l'hanno
avuto, ma anche su chi non è stato con-
tagiato ma ha sofferto di solitudine, pri-
vazione, perdita di socializzazione, an-
sia. Ma c'è un altro elemento finora tra-
scurato: i cosiddetti "effetti cognitivi".
Se si subisce un danno cerebrale a cau-
sa del Covid, questo influisce anche sul-
le funzioni di base, che consentono di
interagire con la realtà di tutti i giorni, e
sulla capacità di concentrarsi, fonda-
mentale per acquisire informazioni,
imparare, memorizzare. Alcuni parla-
no di "nebbia cerebrale", un effetto non
ancora studiato, riconosciuto o quanti-
ficato malgrado sia importante. Basti
pensare ai bambini e alla scuola».
Lei è una neuroscienziata di fama

mondiale. Qual è l'approccio di que-
sta disciplina nell'analisi delle rea-
zioni adattative del cervello?
«Buona parte degli studi che abbiamo
svolto nel mio laboratorio tendono a
sottolineare come il cervello non sia un
organo reattivo. Nei libri di testo e nella
mente della maggior parte delle perso-
ne istruite si è fatta strada la convinzio-
ne che al primo livello esistono i sensi,
poi i diversi elementi si aggregano nel
cervello, infine prende forma una rap-
presentazione mentale. In base a que-
sta concezione, coscienza e memoria
sono il prodotto finale di un processo
che si muove dall'esterno verso l'inter-
no. Ma questo è vero solo a metà: il no-
stro cervello, infatti, è ricco di esperien-
ze e le usa in modo adattativo per anti-
cipare cosa potrebbe accadere, cosa
potrebbe succedere di nuovo, prepara
le aree sensoriali che raccolgono infor-
mazioni rilevanti per guidare il nostro
comportamento. Quando tutto questo
funziona bene è incredibile: non è il
cervello ad acquisire dati dal mondo
esterno, ma mette insieme esperienze
e informazioni sensoriali dall'esterno
per creare percezioni e ricordi, prende-
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re decisioni. E lo fa in modo dinamico,
anticipa i momenti, le cose: è un pro-
cesso molto proattivo, davvero sor-
prendente, direi strabiliante».
Le reazioni cambiano a seconda
dell'età o del genere?
«Sì, assolutamente. Cambiano a secon-
da dell'età, del sesso, del livello di istru-
zione. Sono fattori di un equazione mol-
to complessa: nessuno ancora com-
prende come plasmare la resilienza, i
fattori protettivi e la vulnerabilità. Alcu-
ni di questi elementi non sono biologici
e fisiologici, ma culturali o dipendono
dall'esposizione alla tecnologia. Anche
se riscontriamo differenze tra uomini e
donne, bambini e adulti, queste non
vanno attribuite a fattori fisiologici o

biologici ma devono essere studiate nel
quadro complessivo dei dati esperien-
ziali, genetici, fisiologici. Alcuni eventi
catastrofici producono effetti molto
acuti e gravi in termini di stress, ma il
modo in cui gli esseri umani li affronta-
no varia in maniera sostanziale da per-
sona a persona. Nel caso della guerra,
alcuni soffriranno di disturbo da stress
post-traumatico e non saranno mai in
grado di superarlo, altri saranno resi-
lienti e proveranno a comprendere í
meccanismi che aiutano il cervello e la
mente a superare le conseguenze a lun-
go termine».
Covid-19, guerra in Ucraina, crisi cli-
matica. Qual è l'evento più grave?
«Metterei tutti e tre a un livello di "gravi-

Idee

Qui sotto, un ritratto fotografico
di Kia Nobre

tà grave", ma hanno implicazioni diver-
se. Ritengo comunque che il cambia-
mento climatico sia l'evento più grave:
una crisi estrema ma continua, persi-
stente. Proprio per questo si tende ad
affrontarla gradualmente, rimandan-
done la soluzione. E invece dobbiamo
considerarla sia grave sia acuta. Avrem-
mo dovuto farlo un po' di tempo fa, ov-
viamente».
Cosa possono fare la psichiatria e le
neuroscienze?
«Non parlerei solo di psichiatria, ma
della famiglia di discipline che riguar-
dano la comprensione e il trattamento
della mente umana - quindi psichiatria,
neurologia e psicologia sperimentale.
In primo luogo, dobbiamo smettere di
stigmatizzare i problemi di salute men-
tale. Penso che la psichiatria e la psico-
logia stiano cercando di farlo e final-
mente si cominciano a riconoscere le
implicazioni sulla salute mentale del
Covid-19, delle guerre, dei cambiamen-
ti climatici».
Come può incidere la politica?
«Un ottimo passo sarebbe spendere
più soldi per la salute mentale. Oggi,
ad esempio, nel Regno Unito si stanno
investendo ingenti risorse nelle neuro-
scienze e nella salute mentale. In pas-
sato, nonostante l'enorme peso di que-
sto fattore sulla qualità della vita, gli
investimenti sono stati irrisori in con-
fronto alle malattie cardiovascolari o
al cancro. C'è ancora molta strada da
fare, ma ci stiamo muovendo nella di-
rezione giusta». ■
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La chiamano pei
l'operazione dopo
11 anni d'attesa

Non si trattava di un intervento
chirurgico grave né urgente, ma di
un'operazione procrastinabile. Però
suona paradossale essere chiamati
nel 2022 avendo per un'operazione
richiesta nel 2011. È accaduto a

una signora comasca, che nei
giorni scorsi ha ricevuto una
telefonata dall'ospedale Sant' Anna
di Como. ‹,Signora è ancora
interessata?», si è sentita chiedere
l'ex paziente che ora, per fortuna,

ha superato i suoi problemi di
salute. A raccontare la storia è la
«Provincia di Como», secondo cui
da anni i chirurghi dell'Asst Lariana
lottano per ridurre le liste d'attesa,
ma la pandemia ha congelato a

lungo il lavoro nelle sale operatorie.
L'ospedale, interpellato dal
quotidiano, si è detto
impossibilitato a fornire maggiori
dettagli sul caso senza le generalità
della paziente in questione.

Medico di base, il divieto L'e
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Medico di base, il divieto Ue
Per i 7mila dipendenti italiani delle Istituzioni europee e per i loro familiari niente iscrizione al Servizio sanitario
Una serie di equivoci tra la Commissione di Bruxelles e il nostro ministero della Salute alla base dell'assurda decisione

LUCIANO MOIIA_.
° a Repubblica tu-

tela la salute co-
me fondamentale

diritto dell'individuo e inte-
resse della collettività». Pa-
role splendide quelle del-
l'articolo 32 della Costitu-
zione, sì ma non per tutti. La
carenza di medici di base -
ne mancano circa 5mila - ha
messo in difficoltà negli ul-
timi anni oltre due milioni
di italiani che per ricette, vi-
site o certificati di malattia
sono costretti ogni volta a fa-
ticose peregrinazioni tra ser-
vizi di continuità assisten-
ziale e guardie mediche, op-
pure devono puntare su un
medico temporaneo. Quasi
sempre con lunghe attese e
insidie burocratiche. Ma con
una certezza: il Servizio sa-
nitario nazionale (Ssn) non
abbandona nessuno, dal
presidente della Repubblica
all'immigrato sbarcato ieri.
Tutto vero, o quasi. Perché
c'è una categoria di persone
a cui proprio non riesce di i-
scriversi al Ssn (o viene loro
ritirata la tessera sanitaria),
né tantomeno ad avere un
medico di base. E non per di-
sguidi burocratici o carenze
di medici. Il "declassamen-
to sanitario" dei dipendenti
delle istituzioni europee, in
Italia circa 7mila persone
compresi pensionati e fami-
liari, è stato teorizzato in
modo specifico. Cosa è ca-
pitato? Per una serie di e-
quivoci quasi incredibili, il
nostro ministero della Salu-
te, su richiesta della Com-

missione europea, ha deciso
che l'assicurazione comple-
mentare che i dipendenti
delle istituzioni europee sti-
pulano - e pagano regolar-
mente - al momento del-
l'assunzione, denominata
Joint Sickness Insurance
Scheme, non può coesistere
con l'iscrizione al Ssn, per-
ché offrirebbe coperture e-
quivalenti e quindi non sa-
rebbe giusto duplicare i re-
lativi benefici.
Una decisione che vale per
tutti i dipendenti delle varie
sedi europee nel nostro Pae-
se (Centro di ricerca di Ispra,
Varese; European Training
Foundation, Torino; Agenzia
per la sicurezza alimentare,
Parma; Istituto Universitario
Europeo, Firenze; rappre-
sentanza della Commissio-
ne, Roma), sia italiani che
stranieri. Ma si tratta di una
considerazione sbagliata.
L'assicurazione sanitaria eu-
ropea assicura in realtà solo
un rimborso limitato, con
massimali molto bassi, per-
ché calcolati sulle tariffe me-
die di Bruxelles, dove per e-
sempio la visita con uno spe-
cialista non supera i 100 eu-
ro, a differenza dei 300 e ol-
tre che è necessario sborsa-
re da noi. Il problema di-
venta poi drammatico quan-
do si devono affrontare in-
terventi chirurgici impegna-
tivi. Nei giorni scorsi, a un ex
dipendente delle istituzioni
europee e paziente oncolo-
gico, che avrebbe dovuto
sottoporsi a un'operazione
per una complessa patolo-

gia in un ospedale lombar-
do, è stato presentato un
preventivo di decine di mi-
gliaia di euro. «Lei non può
usufruire del Ssn, siamo co-
stretti a fare tutto privata-
mente con le tariffe relative»,
è stata la spiegazione. Inec-
cepibile, forse, dal punto di
vista formale, ma ingiusta
secondo il diritto costituzio-
nale e insostenibile dal pun-
to di vista economico. Anche
perché dipendenti e pensio-
nati non hanno mai smesso
di pagare le tasse in Italia per
un servizio che a loro, come
a tutti coloro che sono privi
del medico di base, spette-
rebbe a prescindere. E non
si tratta di un caso isolato.
Perfino la semplice vaccina-
zione contro il Covid diven-
ta un problema senza iscri-
zione al Ssn e in questi me-
si, per ottenerla, tanti di-
pendenti e pensionati delle
istituzioni Ue, hanno dovu-
to far ricorso alla compren-
sione di alcuni medici di
buon senso. Di fronte alle
proteste di dipendenti e
pensionati delle istituzioni,
la Commissione ha cercato,
attraverso le Regioni, di riti-
rare le tessere sanitarie e
bloccare l'accesso al Ssn, poi
ha presentato una bozza
d'accordo per il rilascio di
tessere "asteriscate". Un'al-
tra invenzione pensata ap-
posta per stabilire discrimi-
nazioni tra cittadini europei.
Di cosa si tratta? Una sorta di
tessera depotenziata che
non garantisce tutto quanto
previsto dal Ssn e, soprat-

tutto, esclude la funzione di
card europea. Anche in que-
sto caso un provvedimento a
senso unico. Perché una tes-
sera di "serie B" per i dipen-
denti italiani e stranieri resi-
denti in Italia e nulla per
quelli di altri Stati Ue (ad e-
sempio Danimarca, Svezia,
Finlandia, Portogallo, Spa-
gna)? Eppure anche in quei
Paesi, in cui non è stata pre-
sentata alcuna ipotesi di de-
classamento, esiste un Ser-
vizio sanitario analogo a
quello italiano.
Per contrastare questo pro-
getto, tra dipendenti e pen-
sionati della Commissione
Ue è nata un'associazione,
denominata "Articolo32" (in
riferimento appunto alla Co-
stituzione), che ha investito
della vicenda la Regione
Lombardia, dove abita il
maggior numero di persone
coinvolte, oltre quattromila.
La situazione è stata esami-
nata dal Consiglio regionale
nel giugno scorso. Di fronte
alle evidenze sottolineate
dai dipendenti, la Regione
ha deciso di attivarsi con u-
na mozione per invitare il
Governo e la Commissione
europea a sospendere l'iter
di attivazione dell'accordo,
esaminare il caso e coinvol-
gere nelle trattative anche le
rappresentanze dei dipen-
denti. Tutto bloccato, forse.
Ma la situazione è sempre in
bilico. E ora, semmai se ne
vorrà occupare, la palla pas-
sa al prossimo Governo. Il di-
ritto ad avere un medico di
base e l'accesso ordinario al
Ssn rimangono purtroppo
un'ipotesi lontana.
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FArro
La Regione
Lombardia,

dove vive la maggior
parte dei lavoratori

vittime
del "declassamento"

ha approvato
una mozione per

chiedere l'intervento
del Governo

Ma da Roma finora
nessun segnale

Senza tessera del Ssn
tutto va pagato
privatamente

Qualche giorno fa un
paziente oncologico
si è visto presentare
una fattura da decine
di migliaia di euro
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Screening
sui fumatori
per il tumore
al polmone

Età compresa tra 55 e
75 anni, fuma un
pacchetto di sigarette
al giorno da più di 30
anni o è un forte
fumatore che ha
smesso da meno di 15
anni. È l'identikit del
candidato per
l'inserimento nel
programma
ministeriale Risp
(Rete Italiana
Screening Polmonare)
in 18 centri sul
territorio nazionale (è
chiedere di essere
reclutati nel
programma sul sito
www.programmarisp.i
t). L'obiettivo è
coinvolgere 7.324
persone, da
monitorare con la
tomografia
computerizzata del
torace a basso
dosaggio per la
diagnosi precoce del
tumore al polmone.
L'iniziativa è stata
presentata al
Congresso nazionale
dell'Associazione
italiana di oncologia
medica (Aiom). Ogni
anno 32.800 italiani
(l'80% dei casi)
ricevono la diagnosi di
tumore del polmone
in fase avanzata,
quando la malattia
non è operabile e la
prognosi è peggiore.
Studi clinici hanno
dimostrato che l'uso
della Tac spirale a
basso dosaggio può
ridurre di circa il 20%
la mortalità nei forti
fumatori. Si tratta di
un progetto pilota in
vista dell'inserimento
dello screening
polmonare nei Livelli
essenziali di
assistenza (Lea).
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OL PROGRAMMA PER GLD STFTUTII TECMG

I progetti innovativi aviari
dal contest «Mad for Science»
CATERINA MACONI 

obbiamo alimentare il gusto di fare
scienza», raccomandava solo pochi
mesi fa il Premio Nobel per la Fisica,

Giorgio Parisi, guardando alle nuove generazioni. Il
tema è centrale: in Italia sono ancora pochi coloro
che scelgono le materie Stem in università - nel
2020/2021 erano i124,7% dei laureati contro 1132,2%
della Germania -, soprattutto le ragazze, che scen-
dono al 16,2%. Diasorin, player mondiale della dia-
gnostica, nel 2016, andando all'origine della que-
stione, ha voluto capire quanti fossero i licei in Ita-
lia provvisti di un laboratorio scientifico. Risposta:
pochi. In Piemonte, dove c'è la sede del gruppo, so-
lo il 25% era attrezzato. Partendo dal presupposto
che l'innamoramento per la scienza arriva soprat-
tutto tramite un approccio diretto, ha quindi deci-
so di promuovere Mad for Science, contest che in-
vita gli studenti a pensare a un progetto scientifico
innovativo da sviluppare in squadra, per vincere un
biolaboratorio per la propria scuola.
Inizialmente indirizzato ai licei scien-
tifici e classici con potenziamento di
Biologia del Piemonte, negli anni si è
espanso e dal 2020 è un programma
della Fondazione Diasorin a livello
nazionale, dove coinvolge anche gli
istituti tecnici. «E un'occasione per
avvicinare i giovani alla ricerca, mi-
gliorando le capacità progettuali at-
traverso il metodo sperimentale», rac-
conta Riccardo Fava, corporate vice
president communication&investor relations di Dia-
sorin. «La partecipazione è stata fin da subito mas-
siva. Spesso l'idea nasce da un professore illumina-
to, supportato dal corpo docenti della scuola, che in-
sieme a un team di cinque studenti delinea un pro-
getto». Otto quelli che arrivano in finale, davanti al-
la giuria - ne hanno fatto parte, tra gli altri, la mini-
stra dell'Università Cristina Messa e il direttore del-
l'Istituto Mario Negri, Giuseppe Remuzzi. Que-

Diasorin ha lanciato
un'iniziativa che

invita gli studenti a
sviluppare lavori di
gruppo: l'obiettivo è
aumentare le scelte
delle materie Stem

all'università

st'anno il tema del contest - che sarà raccontato an-
che al Salone della Csr - riguarda le biotecnologie
verdi, blu, grigie e c'è tempo fino al 24 novembre
per iscriversi. Primo premio, 50mila euro in attrez-
zature per il laboratorio e 5mila euro all'anno per 5
armi di materiale, ma tutti i finalisti vincono fondi.
«In sei anni sono stati erogati 752mi1a euro e rinno-

vati 8 biolaboratori, attrezzati con mi-
croscopi elettronici all'avanguardia,
termociclatori, cappe chimiche e
molto altro», prosegue Fava. «Ai pro-
fessori delle scuole vincitrici vengo-
no poi offerti incontri di aggiorna-
mento e affiancamento nella forma-
zione in laboratorio».
Dall'utilizzo dell'alga spirulina per
migliorare le proprietà nutrizionali
dell'enjera, alimento utilizzato nei
Paesi del Corno d'Africa, alle larve di

mosca per realizzare un filato, «le esperienze sono
state arricchenti e siamo stati entusiasti di consta-
tare l'alto interesse delle ragazze, che sono la metà
dei partecipanti», conclude Fava.«Per alcuni giova-
ni i momenti in laboratorio hanno coinciso con la
nascita di una passione che si è tradotta in una scel-
ta universitaria. E se un domani bussassero alla por-
ta di Diasorin, avremo un occhio di riguardo».
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NEL FRUSINATE 

Torna il medico
e il paesino rivive
Traimi a pagina 13

Torna il medico (e le farmacie)
Il paesino dimenticato ora rivive
IGOI IRABONI 
Frosinone

C
è voluto più di un
anno di attesa ma
adesso, grazie an-

che alla decisione del Comu-
ne che ha messo gratuita-
mente a disposizione alcuni
locali, San Biagio Saracinisco,
poche centinaia di abitanti in
provincia di Frosinone, ha di
nuovo il medico condotto. Si
tratta di una
figura essen-
ziale per una
popolazione
fatta soprat-
tutto di an-
ziani che fi-
no a ieri, an-
che per una
semplice ri-
cetta, dove-
vano percorrere almeno 40
chilometri fino a Ponte Mel-
fa, su strade di montagna
spesso innevate d'inverno, a
patto di trovare un parente o
un amico disposti ad accom-
pagnarli perché non ci sono
mezzi pubblici di collega-
menti diretto.
«Siamo 315 residenti, secondo
l'ultimo censimento, e nelno-
stro piccolo abbiamo un po'
tutto, dall'alimentari alla far-
macia, ma il medico condot-
to proprio ci mancava - rac-
conta Antonio Iaconelli, gio-

Due visite
alla settimana

nell'ambulatorio.
E intanto

sul territorio
crescono i progetti
di "farmacie rurali"

vanesindaco di San Biagio Sa-
racinisco-. Sa, qui gli anziani
spesso hanno bisogno di una
visita, che magari si traduce
anche in due chiacchiere e u-
na parola di conforto, e stiamo
notando che anche i giovani
hanno sempre più bisogno di
un medico. Questi ultimi,
però, magari per una ricetta
possono anche collegarsi on-
line, gli anziani invece hanno
proprio un bisogno fisico del

medico, di
questa sanità
di prossimità
che adesso fi-
nalmente sia-
mo riusciti a
riportare in
paese». San
Biagio Saraci-
fisco èappol-
laiato a quasi

mille metri di altezza erientra
nel perimetro del Parco na-
zionale d'Abruzzo, Lazio e
Molise; il centro è rappresen-
tato dalla chiesa, ovviamente
dedicata a San Biagio, e dalla
strada principale che taglia in
due la schiera di case, ma so-
prattutto da una dozzina di
frazioni ancora più isolate e
sotto la montagna. Zona di e-
migrazione (una nutrita colo-
nia di sanbiagesi è presente
addirittura in Svezia, tra
Linkoping e Goteborg) in pae-
se sono rimasti tanti anziani,

Una vista dall'alto dei pae

'Su'  • ~.

•~ ~ " ̀l~ 

ctez

ino di San Biagio Saracinisco, in provincia di Frosinone

mentre i giovani cercano di
costruirsi un futuro difficile,
magari scendendo verso lazo-
na industriale di Cassino che
ruota attorno alla fabbrica
della Stellantis e all'indotto
auto, oggi però in forte crisi.
Chi invece ha deciso di fare il
percorso inverso e di salire da
Cassino a San Biagio è il dot-
tor Bernardino Del Greco,
verso il quale il sindaco laco-
nelli spende parole di sentito
ringraziamento. «Ha accetta-
to di venire da noi due volte a
settimana, che comunque

sono un segno importante
per la sanità e la vita sociale
del paese. E un bravo medico,
con grande esperienza di
pronto soccorso e sulle am-
bulanze all'ospedale diAtina,
finché è rimasto aperto. Gli
abbiamo messo a disposizio-
ne un locale a piano terra nel
borgo, in comodato d'uso
gratuito per due anni, spe-
rando che poi rimanga».
E se a San Biagio finalmente
sorridono per l'arrivo del me-
dico condotto, anche in altre
centinaia di paesini d'Italia ti-

rano un sospiro di sollievo
perché la farmacia- anche in
questo caso unico baluardo di
una sanità diprossimità- non
chiuderà più. Il ministero per
il Sud e la Coesione territoria-
le ha infatti stanziato un co-
spicuo finanziamento per le
farmacie delle cosiddette "a-
ree Interne", salutato con sod-
disfazione da Giovanni Petro-
sillo, presidente del Sunifar, il
sindacato dei farmacisti rura-
li che aderisce a Federfanna.
«Il bando risponde alle nostre
richieste ed è stato ulterior-
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mente allargato, tanto che
hanno risposto 2mila farma-
cie. Prima comprendeva solo
quelle dei paesi con meno di
3mila abitanti, mentre ora ri-
guarda anche le farmacie ru-
rali, non solo delle aree inter-
ne». Ma in questo modo, ce la
faranno comunque le farma-
cie dei paesi con 800 abitanti
che battono sì e no dieci scon-
trini al giorno? Qui Petrosillo
è chiaro. «Il finanziamento ha

A San Biagio
Saracinisco,

borgo di 315 anime.
nel Frusinate,

la sanità
di prossimità

fa passi in avanti
importanti.
Il sindaco:

avere un dottore
è fondamentale

per i nostri anziani

proprio lo scopo di consenti-
re alle farmacie deboli econo-
micamente di stare al passo
con quelle più grosse, nell'ot-
tica dei servizi da erogare nel-
l'ambito di una riorganizza-
zione della sanità territoriale.
Faccio un esempio, legato al-
la telemedicina e a un elettro-
cardiogramma che già fanno
migliaia di farmacie: perché lo
faccia anche la farmacia del

paese di 800 abitanti questa
deve dotarsi del dispositivo,
sapendo che il bacino di u-
tenza di cui dispone non con-
sentirà un ritorno economi-
co, ma adesso con queste ri-
sorse potrà acquistare o no-
leggiare i dispositivi medici
per dare un servizio al cittadi-
no e ci sarà comunque un "ri-
torno" di sanità e socialità per
tanti paesi». Basti pensare che
in Italia le farmacie rurali so-

no ben 6.800 e vanno dalle
montagne (piena soddisfa-
zione per il provvedimento è
stata infatti espressa anche da
Marco Bussone, presidente
dell'Unione dei Comuni mon-
tarli) alle isole, a servizio di mi-
gliaia di paesi con meno di
3mila abitanti, di ben 2mila
con meno di 1500 residenti e
271 con meno di 500 anime.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

)Lenii' Il
Annessione esplosiva

Torna il medico (e le tarmacïe)
Il naesino dimentica o ora risi,
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O N SA LUS L'INIZIATIVA DI QN

La medicina di genere
Dibattito alla Leopolda
Si parla de 'La nuova medicina
di genere tra patologie rare e
genetica prenatale' nell'evento
di 'QN Salus per le donne', al
Forum della Salute della
Stazione Leopolda di Firenze

venerdì 7 ottobre, dalle 12.15
alle 13.45. Moderate da Franca
Ferri, responsabile QN Salus, si
confrontano Sonia Cellini,
presidente dell'associazione
Arianne Endometriosi; Federica
Salamino (Associazione
Feconda Scelta); Giulia Melloni,
medico genetista ed Elena
Mandorino, psicologa. Partner
il Centro Diagnostico Italiano.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

In forma e in salute
can 'Probinricamente"

Pelle e capelli sani
Fougj: ricetta naturale
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Energia, lo sconto non salva dai rincari
#boltettefuorteontrollo

Iltax credtt perle imprese,
anche se maggiorato,

non copre dagli aumenti

$ ima rincorsa Impostile, quella
tra ibonusfiscalicolmoi enuener-
gla egli aumenti delle bollette. Per
guaritogli ultimiprovvedimentlab-
btanolnaementatoleperccntualidt
agevolazione, Il costoacarico delle
Imprese cresce inesorabilmente.

Nel terzo trimestre di quest'an-
no, in base ai dati preconsuntivi, il
prenzounko rtazIOonaledel'etettri-

ità (Pun) è quasi raddoppiato ri-
spetto al trimestre precedente,
passando in media da 24%1.471,5
artrosi megawattom(MWtItNello
stesso periodo,la percentuale dei
crediti d'imposta è rimasta al n5%
perle imprese non energivore e al
z5% per tutte le altre.

Oralldeaetoaìul ter(D1144/2z)
varato dal goverdoDraghlpotenzia
le agevolazioni per ottobre e no-
vembre, portando t [aurea al300%,
perle imprese non energlvore e al
4os% per le altre. Ma l'ascesa del
prezzi non sl arresta: coli ll maggior
costo perl'elettrichàtimasto a cari-
codelleazlende,al netto delbonus.
aumenta in valore assoluto.

Aquaro, Cerototlpl, Dell'Oste,
PegerineRmaald -ae me e4e5

IMPIEGO IN AZIENDA

Sì ai turni a misura di risparmio

GIUSTIZIA PREDrITIVA

Liti fiscali,
un milione
di sentenze
per l'algoritmo

t9mmalmld -apng.le

IMPRESE

Beni strumentali
e industria 4.0:
incrocio di date
a fine anno
Mmegbetn -apag.ra

Alle prime avvisaglie dei sintomi Influenza'', puoi provarenryA//INv.p Irrs Vlvin C. Grazie alla vitamina C che sopporta il sistemaIJV DD~t L~7 ei 
primi

iario.mi in C agisce contro II ralfreddore
e i  sdolemn influenzali.

ú Stele C, pool stare MI» larga dagli eccf.

Maraieel -«pag.ag

VERSO IL NUOVO GOVERNO TENDENZE POST COVID

Pensioni, la caccia
alle modifiche
fa i conti
con la partita costi

II nodo pensioni sarà una delle
partite che II prossimo govemo
dovrà giocare. A fine anno
scadonoaleunicanan di
pensionamentoanticipato. Nel
programmi del centrodestm
molte proposte per ridurre l'età
dl usi m dal mondo del lavoro,
mentre altre puntano a ritoccare
verso l'alto i trattamenti minimi
di oggi edel futuro.
Ad accomunare le tre forze

della coalizione che formerà fit
prossimo esecutivo è anche la
proroga dl opzione donna

Matteo Prlosdll -apag.L

Nomadi digitali: il Sud Est asiatico
prima meta per prezzi e connettività

Margherita Ced -upag. io
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■ N i/IT;1'1✓ÁRN.11 C

PER li DIFESE
MUNITASI(

LAVORO

Colf e badanti:
sempre più dati
nelle lettere
di assunzione

Si applicano anche al settore
domestico I nuovi obblighi
Informativi del decreto «Tra-
sparenza»: nella lettera di as-
sunzione di colf, badanti elsaby-
sitter le famiglie dovranno
indicare gli elementi che com-
pongono latetnbuzione,la
durata delle ferie, miti i congedi
spettanti el'organizzazione
dettagliata dell'orario di lavoro.
Le novità valgono anche per chi
usa il «Libretto famiglian. i
vecchi voucher. Sono esclusi
solo f rapporti che prevedono
una mediaci! tre ore di lavoroa
settimana. Le informazioni
varato fornite ai neo-assunti ma
anche i lavoratori già impiegati
possono chiederle. lasanrtóne
per chi non si allinea va da zno
euroa t:5ooettroper ciascun
lavoratore coinvolto:

McIse Valsigllo -upag.

GIUSTIZIA

Con le riforme
spazio a nuovi ruoli
per gli avvocati

Dalle riforme del processuóvde
e diquello penale emendino
potenziate e rforgamrate alcu-
ne Ogureprofessionali,dal
Dimori speciali del minore ai
mediatori cíville commerciali
finoai mediatori esperti in pro-
grammi di giustizia Muniva.

Maglione -npuglnn r4

Scuola 24

DOCENTI

Mancano
prof specializzati
per il sostegno

animo eTucei -,rnoe

Real Estate 24

RESIDENZIALE

La casa diventa.
piattaforma
di servizi evoluti

Maria Chiara Voci -«pus. io
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LE STRATEGIE DEI BRAND

Numeri e-azioni
per evitare
l'overdose da Esg
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I conti col farcisuu,

L'ITALIA
E L'ABIURA
MAI FATTA
di Ernesto Galli della Loggia

el perenne revnal
del fascismo a
scopo etico-
ammonitorio che
si celebra sui

banchi delle nostre librerie
(da non confondere con
veri libri di storia che sono
tutta un'altra cosa)
quest'anno si è portato
molto il tema «Ma perché
siamo ancora fascisti»
declinato anche come «Non
abbiamo fatto i conti col
fascismo», «Perché l'Italia è
ancora ferma a Mussolini» e
così via mocrJeggiando e
biaslinando: Col fine, per
l'appunto, di deprecare il
fatto che noi italiani
saremmo ancora e sempre
innamorati del duce, non ci
vergogniamo abbastanza di
lui e del suo regime,
insomma non avremmo
compiuto, a differenza dei
virtuosi tedeschi,
quell'abiura collettiva della
dittatura e delle sue
malefatte, necessaria per
poter essere dei veri
democratici Come del resto
starebbero a dimostrare i
risultati delle elezioni che si
sono appena svolte.
u fatto è chepgll italiani,

in realtà, que➢ abiuro
nessuno l'ha mai chiesta.

' Tanto meno quando era più
urgente e giusto farlo, e cioè
all'indomani del crollo del
fascismo e della catastrofe
bellica. In questo senso ha
un valore paradigmatico la
dichiarazione che il za
giugno 1944 fece il governo
italiano (si trattava del
governo presieduto da
Ivanoe Bonomi: il primo,
sottolineo, formato da tutti
partiti del Comitato di
liberazione nazionale) con
parole che meritano di
essere ricorriate. it che
saranno in seguito- in un
modo o nell'altro, ripetute
per centnaiadivolte nelle
cronache e nei discorsi degli
esponenti politici dell'epoca.

continua a pagina 28 I
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La Jtn e ritrova la vittoria
L'Atalanta aggancia
il Napoli in testa
di Bocci, Neroa4 Sconcerti
TemasalU da pagina 34 apagina 37

I Perez su Ledere e Stilli. SCARPA
Red Bull penalizzata
Ma batte la Ferrari

i di Daniele Sparisci e Giorgio Terruzzi
L a pagina 39

Stoltenberg: «Conseguenze serie se userà il nucleare». Di Maio convoca l'ambasciatore Razoi

La Nato avvisa Mosc

UNMIBTAKABLE STYLE.

triti L•LH)Rott1.

1 Terrieri Caputi,a la prima donna
che arbitra in A

L'appello del Papa a Putin: «Fermati». E invita Zelensky a negoziare la pace (con rigore)

dl Giuseppe Sarcina
e Giare Guido Vecchi

«L)e Putin usa armi atomi-che tutta la Russia pa-
gherà serie conseguenze». Il
segretario di Stato della Nato,
StoltenbergavvisaPutin: «Co-
sì il conflitto potrebbe cam-
biare». L'appello di papa
Francesco durante l'Angelus
in piazza San Pietro e perla
prima volta si rivolge diretta-
mente allo zar: «Ti supplico,
ferina questa spirale di morte
per amore del tuo popolo».
Poi al presidente dell'ucraina
Zelensky: «Sia aperto a serie
proposte di pace». Nord Stre-
am, il ministro Di Mai° con-
voca l'ambasciatore di Mosca.

alle pagine 2, 3 e 5
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IL RITORTAGli DAL DONS,5S?

«Così i russi fanno fucilare
i soldati in fuga dal fronte»
di Lorer[zo{remorpsli

I'fronte si sposta, la disfatta dei russi. «E iCreai fucilano chl fugge». alle pagine 2 e 3

di Gala Piccardl

IDENTIKIT 7K1'r DI tiN GRUPPO DI POTERF j aria Sole PerrieciCaputi
\\ I da Livorno, 32: anni, è laLo zar e il peso crescente prima donna ad arbitrare In
serie A. L'esordio ieri adei' teorici ultranazionalisti Reggio Emilia nella partita tra
il Sassuolo eia Salernitana.
Diciotto falli fischiati., due
gialli e un rigore che è stato

I nazionalisti russi, il discorso di Puliti e le confermato dal Var.
teorie dei gruppi estremisl a pagina  a pagina 35

di Marco ImaANo

La perizia sparai lacrimogeni, nella calca oltre 120 vittime

Scontri e panico allo stadio S tinge allo stadio in Indonesia durante unapartita dl calcio a Malang, nella provincia

Lina strageorientale. La polizia spara 
lacrimogeni perin Indonesia fermare gli scontri tra i tifosi e nella calca oltre

centoventi muoiono schiacciati o soffocati. Tra i
di Samuele Finetti morti anche decine di bambini. a pagina 15

WALTER
VELTRON I
Prela,ione di Carlo Verdelli

l
STORIE CHE
PARLANO
DI NOI

Cronache del bene e del male

in libreria SOLFEa1RO

ULTIMO BANCO A {. i-.dl Ale>ceaM o Avanla Cal futuro ministro dell'Istruzione
flora che si fa, eh?», g la do-

f{ 4 manda che compare ripetuta-
.t.mente nelle prime righe di

Arancia meccanica, il romanzo in cui An-
thony Burgess (Insegnante) nel 196a mo-
strala dové la cultura dominante avrebbe
condotto i ragazzi. Quella domanda se la
pongono infatti I quattro annoiati giovani
protagonisti che, usciti dal loro amato
bar, picchiano il primo malcapitato: un
anziano maestro con in mano un libro. I
die diventa l'assurdo capo d'accusa per il
pestaggio. Apro le righe a lel indirizzate, C
chiunque lei sari, con un'immagine che
rappresenta ogni giovane che non abbia
ricevuto in eredità una vita amata e sensa-
ta. Nel libro questa condizione didisere- I,ii1dati è genialmente racchiusa nel gergo a►~
del ragazzi: Moro mondo è a misura del i 

~

loro linguaggio. Se ➢ racconto inizia con
degli adolescenti che picchiano a morte
un maestro con un libro è perché il virus
dell'anima, che io chiamo Conind(consu-
mismo, nichilismo, individualismo), ha
come nemico giurato chiunque ricordi
che la vita ha senso: la scuola. Oggi la
scuola sembra sempre quel vecchio calpe-
stato, purtroppo anche per un ministero
dell'Istruzione diventato dell'Ostruzione,
per motivi che In questa rubrica ho so➢e-
vatopiù volte e sulle cui possibili soluzio-
ni ora non voglio di nuovo soffermarmi,
perché, dopo 36 anni tra i banchi (r3 da
studente e za da insegnante), credo siano
frutto di un'unica radine malata che, se
non viene curata, rende inefficace e appa-
rente qualsiasi altro tipo di wriforma».

contlnc,a a pagina 22

Energia Oggi protestein molte città

In piazza per il gas
Meloni-Cingolani,
piano tinti rincari
df Paola DI Caro e Andrea Pasqualetto

1) ollette bruciate davanti alla sede dell'ADA
i) a Brescia. Una catena di alberghi chiusa in
Puglia e oggi proteste in quattordici città.
Contro il caro energia Giorgia Meloni dialoga
con il ministro Roberto Cingolani. «Liti nuovo
piano pronto in due giorno,

alle pagine 6 e 7

DATARO
Gli 887 milioni bloccati
per la sicurezza sul lavoro
di Marco Donante e Mena Gabanatil

I nitalia ogni S ore muore un lavoratore. Ma
quanto si investe sulla sicurezza? In otto

anni l'Inail ha stanziato in prevenzione oltre
z miliardi, ma 887 milioni restano bloccati.

a pagina 21

VITTORINO
ANDREOLI
CONTAMINAZIONE

in libreria SOL FIRMO
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L'ITALIA
STA REAGENDO
Lk FIDUCIA

NON VA TRAMA I

di Ferrucclo de Bortoli

Le scommesse contro l'Italia sono state li-
mitate. Eperora fortunatamente (per noi)
sfortunate. Il prezzo. del Blp, con scadenza

marzo 2a32, tra venerdi 23 settembre e giovedì
29 settembre, ha perso solo il 3 percento (il suo
cugino tedesco ha comunque ceduto l't,76 per
cento). Molto peggio è andata al decennale in-
glese con una perdita vicina al „per cento. I
mercati finanziari. nella settimana dopo il voto.
non sono stati particolarmente turbati dalla
svolta politica italiana. Get resto t'esito delle ele-
zioni era ampiamente previsto e le aspettative,
diciamo così, già in parte incorporate nelle
quotazioni e nello spread. Gli investitori inter-
nazionali temono di pili l'incertezza e il caos del
colore politico di una maggioranza. Il voto del
2g settembre ê stato chiaro. La prospettiva di un
governo di legislatura ê tutt'altro che remota.
Ma il nascente esecutivo Meloni non deve cade-
rendila tentazione di credere che lu stabilità por
litica sia sinonimo dell'equilibrio finanziario.
Nella scorsa settimana, l'Italia pur avendo sudi
sé tutti ì riflettori della stampa internazionale,
non è stata al centra degli sguardi di investitori
istituzionali a caccia di rendimenti e dl occasio-
ni per vendite allo scoperto e operazioni short.

CONTINUA A PAGINA 2

Con articoli dl
Edoardo De Blasl, Federico De Rosa
Dario Di Vico, Mohamed A. EI-Erlan
Daniele Manca, Alberto Mingardl,

Severino Salvemini
4,6,7,15.28

Matteo Tiraboschi-Brembo
PRESIDENTE ESECUTIVO

«LA CRISI NON CI FA PAURA.
INVESTIMENTI,

INNOVAZIONE E TALENTI:
IL MADE IN ITALY FUNZIONA»

ii Isidoro Trovato

9

DIAMO Al PROGETTI L'ECCELLENZA CHE MERITANO
Toyota Motor Natia

ha scelto Mitsubishi Electric
per la realizzazione di sistemi

per il riscaldamento
e ratirescamento d'aria

TOYOTA MOTOR ITALIA -

Mitsubishi Electric e sempre più coinvolta In prestigiosi
e avveniristici progetti. grazie alla qualità delle sue soluzioni
tecnologiche e ad un'ampia gamma di servizi dedicati
pre e post vendita.
Oggi è il partner Ideale perché ha a cuore non solo
il rispetto ambientate, ma anche il rlepermto energetico
che si traduce In una significativa riduzione dei consumi.

Mitsubishi Electric, il piacere del clima ideale.

MEMIË TRICI

CLIMATIZZAZIONE

~7 CUMIWENETÁ
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GUERRA IN UCRAINA

Il Papa: Putin fermati
"Supplica" di Bergoglio al leader del Cremlino: assurda la minaccia atomica, stop alla spirale di morte. A Zeleuskv: trattare
Dopo la caduta di Lyman. a Mosca i falchi spingono per fuso del nucleare. La Nato: non fatelo, ci sarebbero risposte serie

Controffensiva di Kiev nel Donbass, ora l'obiettivo è Lugansk

i!commento

Il partito
della Bomba

díGianni iáiOtla

9L'arido me ne andai, nelle
strade dell'Avana i giovani

can avano"Nikita, mariquita, lo qae
se da, no se quita","Nikita, f.., non
Si tolgono i regali"...", così lo
scrittore penn-iano Premio Nobel,
Mario Va'gas Llosa, ricorda
l'ottobre 1962, quando inviato a
Cubaperuna tv francese, seguiva la
crisi dei missili f'raJohn Kermedye
NikitaChruttév. ..... aprrgina5

L'analisi

Quei filo-russi
che sbagliano

ai Luigi Maneoni

E malinconico constatare che,
tra quanti hanno criticato

aspramente la politica di
sostegno alla resistenza ucr iìna e
l'invio delle amni. non uno ha
avviato mezza riflessione
autocritica sull'errore di
valutazione compiuto. E che
errore!

• a,vagina26

Appello del Papa a Putin - «fermi
la spirale di violenza e di morte» -
e a 7.elensky perché apra a «serie
proposte di pace» che devono pe-
rii far salva la. «sovranità e integri-
tàterritorialere del l'Ucraina. Bergo-
glio ha dedicato l'intero Angelus
al conflitto. mentre i duri del
Cremlino sarebbero tentati dal
golpe contro Putin.

di Castelletti, Mastrolitli
Scaramuzzi, Tonarci e Zuni nn

da pagina 2 a pagina 7

La tir,litir'rv

Il piano Meloni:
per le bollette
stop morosità

di Valentina Conte
r apagina 8

Mappe, la Lega
ha smarrito
il territorio
di llvo Diamanti

a pagina 13

Itr-a.+ile {rlk- rn-1rr

Un'indigena Kambeba mostra la scheda nella comunità Três Unidos, nella zona dell'Amazonas

Bolsonaro e Lula: lotta all'ultimo voto
di Daniele Mastrogiacomo e Alessandro Oppes • alle pagine 18 e 19

La destra
al bivio
dopo

la vittoria

di Ezio Mauro

I l governo di Giorgia
Meloni sarà reazionario o

conservatore? Non è una
differenza da poco, e
mancano ancora gli elementi
decisivi per capire.
Sappiamo che ha vinto la
destra. Ma non sappiamo che
destra sarà. La candidata
premier ha scelto il silenzio
dopo il risultato elettorale e
proprio la proporzione della
sua vittoria svaluta le
dichiarazioni dei suoi alleati
che parlano per nascondere
la perdita di peso e di ruolo
dei loro partiti, ma non sono
più in grado di determinare
il profilo futuro dell'alleanza.

•a pagina 27

I veri riformisti
non sono
moderati

di Isaia Sales

I I dibattito sulla crisi del Pd
sta registrando un primo

insopportabile paradosso. Molti
dei suoi dirigenti sotto accusa
propongono analisi rosi
dettagliate sui motivi della
sconfitti che ci sl può
domandare: se era tutto così
chiaro, perché mai nessuno tra
detto prima le cose che sostiene
oggi? apagina 17
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Da questo romanzo
il film di

FRANCESCA AItCiIIItUGI

Con
PIERFRA NCFSCO MINO,

KAFIA SMUTNIAK,
BERENICE BfJO,
NANNI MORETTI

Dal {4 ottobre al cinema

I  scrittrice

Addio Rosetta
indagatrice

della memoria

di Paolo Di Paolo
a pagina 29

Ii%illa

Daniel Pennac
stregato

da Maradona

di Arianna Finas
a pagina .30

Scansionando
il codice con lo
smartphone, si
accede all'intera
offerta digitale
di Repubblica

Lo rpor7

llfischiodi Maria Sole
"Non chiamatemi
arbitra per favore"

dal nosan invialo Maurizio Crosetti
a apagina 33
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Le sfide del nuovo governo

Abbassare l'età perislonabile
non dà posti dl lavoro al giovani
VALENTINA CONTE • pagina o

1

La giostra dei potere

FRANCESCO MANACORDA

FRATE l i DITALiA
FRATELLI DI FRANCIA
"Mentre noi perdiamo tempo a
dibattere sugli strafalcioni di
questo o quel politico. Credit
Agricole continuala sua scalata per
diventare il secondo polo Italiano"
e per controllare tutto ll risparmio
gestito. Dopo Pioneer toccherà ad
Anima? U tema non è di mercato, è
politico». Se U buongiorno si vede
dal mattino, questo cinguettio del
13 agosto, firmato Guido Ceosetto.
spiega già molto sull'idea che
Fratelli d'Italia ha sui rapporti
economici coni Fratelli di Francia.

pagina 12

L'analisi

OSCAR DIMENINO

LE PROMESSE
IMPOSSIBILI
Cosa fare e cosa. soprattutto. non
fare. Questa è la pesantissima sfida
sull'economia che incomberà sul
governo Meloni. I rischi sono
molto elevati, servono priorità
chiare per evitare di accrescerli Se
si sbaglia all'inizio, diventa arduo
poi risalire la china. L'eredita
ricevuta da Draghiè
considerevole. 19 punti di l'il persi
nella pandemia sono stati più che
recuperati. la crescita reale
superiore al 3% attesa quest'anno
è elevata.

pagina 13

Lo scenario

PUJ►PO SANTA/AI

LA CRISI CINESE
AL RALLENTATORE
Non tutte le bolle esplodono con U
botto. Non tutte le crisi finanziarie
hanno il fulmineo  catastrofico
sviluppo dei mutui subprime. Non
sono certo ammessi botti in Cina.
dove U Partito comunista è
ossessionato dalla stabilità sociale e
il capitalismo di Stato gli dà potenti
strumenti per ammortizzare le
crisi. Ma questo non significa che lo
sgretolarsi dell'immobiliare cinese,
iniziato oltre un anno fa con il
default di avergrande, non abbia
proporzioni altrettanto sistemiche

pagina tó-

I lean-CWude Trichet

Rep

Affari&Finanza

'I mercati sono convinti che l'Italia
andrà avanti nel segno della continuità''
EUGENIO OCCORSIO -pagina 7
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Quelli

L'economia europea/I

La Germania sfodera il bazooka
per battere la recessione
TONIA MASTROEUONI pagina 10.

L'econor:ria eu,opea%2

L'azzardo della Trussnomics
manda Londra fuor strada
ANTONELLO GUERRERA *pagina ll
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che comprano
LUCA PIANA

Aziende che acquistano altre aziende. Manager che
acquistano azioni delle loro società. Anche quando i cieli
della congiuntura e delle Borse minacciano tempesta

Electricity 4.0: Powering
the New Electric World
Crecli.imo che un mondo più elettrico e digitale

sia la chiave per un futuro sostenibile

e resiliente.

Schrieider se.com

I n uno dei suoi libri più me-
morabili, La sera andava-
mo th via Veneto, pubblica-
to la prima volta nel 1986,

Eugenio Scalfari dettò quello che
definì "il profilo dell'imprendito-
re". Al punto uno, spiegava il gran-
de giornalista, figurava la descrizio-
ne che darebbe di sé chiunque fac-
cia impresa: «Sono uno che lotta e
che rischia». Da allora sono passati
36 anni e l'economia è cambiata In
profondità. Tuttavia quella defini-

,,.,.,,.,,,v ,"n".rn..,",.

zionedi individui pronti, a "lottaree
rischiare" ben si adatta a descrivere
un fenomeno che, oggi, sta comun-
que muovendo l'Italia produttiva.
La guerra In ucraina. le minacce dl
Vladimir Putin.l'inflazione alle stel-
le, le prospettive di recessione, non
sono infatti bastate a fermare le 1m-
prese che hanno deciso di crescere
attraverso acquisizioni. Al punto
che, proprio negli ultimi mesi, il lo-
ro numero ètornato ad aumentare.

continua a pagina 2.
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I 
rialzo dei tassi

Banche, 10 miliardi di extraprofitti
ANDREA GRECO

entre la discussione sugli extra-profitti delle società
che vendono elettricità e gas ferve, nel dibattito su co.
me tassarli, l'opinione pubblica ignora gli extra-profit-
ti che porterà alle banche il violento rialzo dei tassi

lice. Un importo che gonfiai forzleiie riporta in auge la colonna
del Passivo nel bilanci. L'ammontare è incerto ma, dal i' luglio a
fine 2023. l'ordine non sarà lontano dai 10 miliardi che il gover-
no Draghi contesta al settore energia.
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•
La crisi II caro bollette che chiude gli alberghi
e fa spegnere ai Comuni le luminarie di Natale
VALERIA D'AUTII.N, GRAZIA LONGO

La rivolta II Nobel Ebadi: "L'Iran è al limite
la repressione non fermerà la lotta per Mahsa"
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IL COMMENTO

UN MONDO
IN FIAMME
E LA NOSTRA
'TRISTE AIUOLA
MASSIMO CACCIARI

1'p emo che ben po-
1 che siano le "cer-
tezze' che emergono
dal voto del 25 se rem- I.
bre. malgrado questa
volta sia molto chiaro
chi ha vinto e chi ha perso. Certo, al-
cunetendenze dilungo periodoap-
paiono confermate, tendenze ben
più che elettorali, riguardanti la
struttura economica, sociale e. di-
rei, culturale del Paese. Anzitutto
la spaccatura Nord-Sud. L'aumen-
to drammatico dell'astensionismo
al Sud strettamente correlato al
reddito pro-capite. Dove la infazio-
ne e la recessione pesano di più. li
aumenta vertiginosamente l'asten-
sione rispetto alle aree più forti
(ma ormai si dovrebbe dire meno
deboli). Altro che serena indifferen-
za verso la partecipazione political
L'astensione è diventata da noi mi-
sura del disagio e della protesta. A
riprova, anche la grande maggio-
ranza del voto va nel Sud alle forze
politiche che sono state o appaiono
essere state all'opposizione, o di
quelle che negli ultimi mesi, contra-
stando il governo Draghi, hanno
con più insistenza ripreso (lascia-
mo perdere come) i problemi
dell'occupazione e del reddito di
cittadinanza (piuttosto che baloc-
carsi sul pericolo fascista).
OONTINUAAPAGINA 25

L'ANALISI

lTI'PI) E I,A SINDROME
DEL POSTO FISSO
ALESSANDRODEANGELIS

¡'l 5è chi parla di "n-fondazio-
v ne", chi di "ri-generazione",
E tutto un "d': "d-produzione" di
un meccanismo. tanto oliato qua n-
to gattopardesco, per cui si fa finta
di voler cambiare musica, ma so-
no sempre gli stessi orchestrali a
suonare--PAGwA2s

L'ACCUSA Di LEGA E FORZA 1TA LIA: LE NOSTRE PROPOSTE DI M INiSTRI -FETTE RESPINTE. PU' N'r.1 AD AVERI. OTTO TECNICI

"Meloni vuole rifare un governo Draghi"
L'ECONOMIA

MA CON IL DEBITO
NON SI SCHERZA
VERONICADEROMANIS

rI lmle state che dovràaffrontare
il prossimo governo, quella

con Bruxelles è senza dubbio una.
delle più importanti. Andranno
tessute rela zio ni credibili. - PAGINA25

>J NEIF
aTANNO PASSAN-
DO 1A 5705IA DI
ivANNA M45011

CHE 210 AVVENGA
NEl MOMENTO IN tiUl
G10kG1~VAN-GO-
VEgNO - UNA FURA

" COINCIDENZA,
VERO`

IL CASO

I sindacati e il dialogo
aperto eon la destra.
PAOLO GRUMI

¡¡,ihe fosse proprio Meloni a riapri-
Ure il salone di PalazzoGhigi do-
ve tradizionalmente si svolgono le
trattative con le parti sociali potreb-
be apparire sorprendente. -MINALI

L'INTERVISTA

Bonomi: "11 Nord teme
di diventare povero"
PAOLO COLONNELLO

territotidelNord, laloro composi.
zione antropologica, sociale ecul-

turale, le loro pulsioni e paure, ri-
mangono ancora un grande miste-
ro per la politica italiana. -PAG RAn

DURO RICHIAM O DEL PAPA A LL'AN ELLS: LL CREMLINO FERMI LE ARMI E ZELENSKY APRA UN SERIO NEGOZIATO PER LA PACE

La Ue chiama a rapporto Putin
I Yi Stati europei convocano gli ambasciatori russi: non riconosciamo l'annessione delle regioni ucraine

LO SCENARIO REPORTAGE NELL'ENCLAVESERBA SEMPRESULL'ORLO DELLA GUERRA LE IDEE

L'INCUBO DI MOSCA
SOLA CONTRO TUTTI
STEFANO STEFANINI

Vladimir Putin sta
perdendo la sua

guerra contro l'Ucrai-
na. Sta perdendo an-
che quella in cui usa
l'arma segreta, il gas; ,
l'Ue sta adottando misure per supe-
rare l'inverno.-PAGINAssFORZA- PAGINA 2

IL RACCONTO

IL MEDITERRANEO
TOMBA DEL MONDO
DOMENICOQUIIOCO

I sono parole che
non possiamo più

pronunciare
imparrzialità di un

tempo. Perché il fail
mal fare degli uomini in
dò che esse indicano, ha attaccato la
sua infezione alla lingua. -PAGINAIS

125 CORSI ONLINE
LA CONOSCENZA L•' LIBERT:A

lei. 0 I  1.31 2,70,79 - nralw-unlpapiorh:o.il - www.amipomv,,,,

Kosovo, il confine dell'odio
VALEM7NAPE7'RINr

IL CAMPIONATO

Juve, si risvegliano i bomber
e Allegri allontana i fantasmi
GIr:1GARANZIM

7~ 
orseèprestoperscioglie-

1 re la prognosi, perché il
malessere era oggettivamen-
te profondo. Ma senza forse
la Suve ha iniziatola convale-
scenza nel migliore dei mo-
di: non ha concesso nulla in
fase difensiva. -PAGINA 33
BAAILLAE000es NO-PAGINE32E33

IL SOGNO INFRANTO
DEL GRANDE GORBYT
MASNAGESSEN

rchail Corbaciov, l'ultimo lea-
der dell'Unione Sovietica, è

morto il 30 agosto a Mosca all'età
di novantuno anni. Negli ultimi
due decenni ha concesso intervi-
ste molto di rado. Perciò, quando
nel 2010 accettò di parlare a un
giornalista della rivista moscovita
che dirigevo, provai si un timore
reverenziale, ma ebbi anche qual-
che perplessità: era un'occasione
unica, e quasi certamente sarebbe
andata sprecata. Era risaputo che
non sapeva farsi intervistare. Da-
t'a risposte lunghissime. In un
.rizzo di disperazione, chieden-
do ai lettori di mandarci delle do-
mande.-PAGINE 2sE27

L'ARBITRO

Quel raggio di Maria Sole
nel calcio cade l'ultimo tabù
GIULIAZONCA

Terrà un giorno in m) sarà
banale sapere che l'arbi-

tro di una partita di serie A è
una donna, ma non è oggi,
non è adesso. Non è Sassuo-
lo-Salernitana finita con un
5.0 che, di media, sarebbe ga-
ranzia di tranquillità e invece
èunoscoasone. -PAGINA19
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IL PIANO DEL CENTRODESTRA

Contro il caro bollette
via il reddito ai furbetti

Modifiche al sussidio: lo stop alle truffe vale 4-5 miliardi
Paradosso gas, lo esportiamo ma i prezzi restano alle stelle

Energia fuori controllo, chiude una catena di alberghi

IL DISASTRO A UN PASSO
di Nicola Porro

R
sguardo la crisi energetica tira che stiamo vivendo per pri-
ma casa dovremmo prendere atto della realtl f. non.
inseguire le tenie del sogno „andrà tutto bene Vi ri-
cordate quelli che ballavano sui balconi all'inizio del

:Cuvi(1? Lecco. Guardando al comportamento dei:polititi nell'ulti-
ma armo, c'è da rimanere imbarazzati dalla loro incapacità non
tanto di avere una strategia (sarebbe chiedere troppo), ma di
avere coscienza di ciò che avviene sotto il loro naso.

1. la crisi inizia a ottobre del 2021, ben prima dell'invasione
russa.11 prezzo unico nazionale dell'energia in quel:mesesale da
5 a 25. L'amminist atore delegato dell'Enel. Sturare, ad uro fomm
a Cemobbio sostiene, prima di notti, che ci sono anomalie nella
formazione del. prezzo dell'energia. l'uni (ermi.
2 Dall'inizio della guerra ucraina (24 Febbraio 202`'2) ad oggi,

l'liumpa Osiate( appresso a velleitarismi di tutti i tipi. Non ha fatto
nulla, ma quel che è più grave prometteva reni e fintiti al prezzo
che non poteva realizzare: bastava leggere 1 prarnecvi sposi.e la
rivolta dei fumai, che noti avevano la bomba atomica contro il
prezzo massimo imposto dal gran cancelliere Ferrar.
3. L'Italia non ha bisogno di 29 miliardi di metri cubi, ma dl 32

miliardi ila trovare in sostituzione di quello russo che arriva a
singhiozzo. E gli accordi fatti, meritevoli per carità, non stanno
sosdt'uendn l'insostituibile.
4. Anche un bambino sa che il prezzo dell'acqua aumenta se

sei assetato; sei nel deserto e se il venditore è solo uno, mentre il
resto sono miraggi. E la situadotte in cui ci rinviamo oggi: sostitui-
te acqua con energia elettrica e il gioco è fanti,
5. Con il fotovoltaico ci possiamo al massimo fare girare la pista

delle macchinine, sempre che sia di giorno. 1.'linel nei primi sei
mesi ha prodeito 34.gigawatt dal solane, contro i 5.7055datl'idro, i
2,71(', del geotermico egli 8.2112 del carbone: insomma, anche se
decuplicassimo la produzione dei pannelli ci faremmo poto.

tì Il gas serve da solo (pensate ai numi), ma anche per fare
energia elettrica. La Francia ha la metti delle centrali atomiche in
manutenzione e difficilmente darà a noi ciò che serve  lei.
7. lire giorni fa, l'Pni non ha ricevuto neanche ima ntoletaola

del gas. Il tubo (Nord Streant) che va in Germania era chiuso e i
tedeschi possano prenderlo da uno più a sud, che passa per
l'Austria e che incidentalmente serve anche l'Italia.. CIÒ the non
è arrivato anni, è giunto a loro?
8. I.e municipalizzate, perdonerete il gioco di parole, sono alla

canna del gas. In una recente intervista, il numero uno della

S quotata Iran. Gianni Armani, ha ammesso che in genere la sua

W azienda aveva il 70% delle forniture di gas coperte da contratti,
,.fa oggi è al 40.. Manca il gas, per essere elitari, o. ne uro sl fida che:io m nei prossimi intesi tee ne sia a sufficienza.
g3 II gas, per l'Europa, è come l'acqua nel datato. Scordiamoci

á á 
tetri e prezzi calmierati. Il venditore fa il mercato. anche se quel

— venditore citi orrore: tanto orrore che però confinatami) a chie-
n dargli in ginocchio di non ridurre le forniture 9no a quando lo
ET, I decidiamo noi. Sarebbe bello, ma il mondo, non solo quello

economico non funziona coli Quello governato da Gretti, forse.
E Purtroppo siamo Arrivati al rexldle ranonern Abbiate() fisica-
1213 molle meno gas di quanto ci serva E quello che avremo costerà
W a caro. fra poro dovremmo scegliere come procedere al raziona-
i mento. Con i prezzi alle stelle, il mercato fa il suo corso: uccide
a: t:hi ne consuma di più. Uva (che ha già un debito monstre con
2 l'Fm), cartiere, vetrerie, ceramiche etra poco cernentieri chiudo-

5- e no Si dovrà decidere chi salvare. Con in testa una cosa ben

▪ i precisa, tatuo per non fare come ai tempi del Covid quando si
cg.- brindava alle città deserte e alla riscoperta della natura: il livello
z s energetico di un Paese MI primo indicatore della sua prosperità.

II naséante governo è già alle prese con II
dossier bollette. Ieri la notizia di una catena di
alberghi del Salento che ha dovuto chiudere in
seguito a una giaci bolletta da 500ntila curo. Un
tesoretto si potrebbe ottenere rimodtdando il
reddito di cittadinanza: ecco il piano arti furbet-
ti a cui sta lavorando il centrodesira.

L'ANALISI

Un europeo su 6 di destra
Ecco i motivi del boom
di Marco Gervasoni

servizi da pagina ; a pagina 4 a pagina4

L'ARSENALE RUSSO FA PAURA. IL PAPA CHIEDE IL NEGOZIATO

I paletti Nato alle follie di Putin
Nucleare e gasdotti i tabù. Richiamato l'ambasciatore in Italia

Fausto Biloslavo

li Siluri che provocano tsitnami ra-
dioattivi, missili della fine del mondo,
ma anche lo spettro di armi chimiche,
fino alle testate nucleari tattiche. In
parallelo al conflitto vero si combatte
una guerra che si basa sulla stratega
della tensione E la Nato avverte Pu-
gni «Qualsiasi uso di agiti nucleari
avrà conseguenze serie perla Russia,

con Cesare, Gualpa e Marchese Ragona
alle pagine 6-7

TRAGEDIA NEL MILANESE

Massacra di botte
figliastra di 9 mesi
Bimba in ospedale

Borrelli a pagina 15
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FERRIERi CAPUTI ESORDISCE IN SERIE A

Rispettata, fiscale, normale:
Maria Sole, buona la «prima»
Elia Pagnoni 

a pagina 27

Mio
ARBITRO Maria Sole ferriere Caputl, primo fischietto. donna

~ www.ilgiornaleil
rsni 5,a61a[,moenua„e,mormi

IL TOTOMINISTRI

Governo politico
con 3 soli tecnici
Idea Crosetto
come vice Meloni
Pasquale Napoletano 

1. Un esecutivi) politico con
due tre figure tecniche. Forza
Italia fissa i paletti per la nasci-
ta dell'esecutivo Meloni. Gui-
do Crosetto sarebbe destinato
al malo di sottosegretario alla
presidenza del Consiglio. Men-
tre Giovanbattista Fazzolari,
fedelissimo dl Meloni, riavreb-
be assumere la guida del mini-
siero per l'Attttazione del pro-
gramma.
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IL CARROCCIO

Quei leghisti
pronti a sfidare
il Capitano
Fabrizio de Feo

▪ La sconfina elettoraleaccea-
de la dialettica interna alla Le-
ga. Lo fa prendendo vie esterne
e laterali, senza un'onda che si
propaga dall'interno. Sono in-
fatti soprattutto gli esponenti
della vecchia guardia, quella
più legala a Ilmberlo llossí e a
Roberto Ma rotti a sollevare ec-
cezioni e invocare una correzio-
ne di rotta. L'attacco a Matteo
Salvinisi sviluppa su due fronti.
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IL PD CHE GUARDA Al 55

L'ala del Sud:
nuova fronda
tra i democrat
▪ II Partito democratico è alle
prese con tre passaggi cruciali:
l'avviti del congresso, la defini-
zione delle future alleanze eia
scelta dei capigruppo di Came-
ra e Senato. Ma è sul Sudche si
apre un nuovo terreno di scon-
tro, dove si registralo strappo
ria il governatore dell'Emilia
Romagna Stefano Bonaccini e.
quello campano Vincenzo De
Luca. L'autonomia differenzia-
ta fa saltare l'Intesa tra i due..
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GLI INSOPPORTABILI

Saviano,
il «Santo subito»
di Gomorra
di Luigi Mascheroni 
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